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1. Introduzione 

1.1 La Commissione Paritetica Docenti-Studenti 

La Commissione Paritetica Docenti-Studenti (d’ora in avanti CPDS) composta in egual 
misura da docenti e studenti, è incaricata di monitorare l’offerta formativa e la qualità della 
didattica, di individuare indicatori per la valutazione dei risultati e di formulare pareri 
sull’attivazione e la soppressione di Corsi di Studio. 
La CPDS del Dike è stata nominata con Disposto del Direttore di Dipartimento n.14/2024 del 
5/11/2024. La presente Relazione, pertanto, è la prima elaborazione annuale della 
Commissione. 
La Commissione risulta così composta: 
Presidente CPDS: Prof. Benincasa Maurizio docente CdL LMG-01 
Bontempi Valerio docente CdL LM-90 
Crescenza Giorgio docente CdL L-19 
Galli Martina docente CdL LM-62 
Moroni Chiara docente CdL L-20 
Urbani Tony docente CdL LM-91 
Del Nero Roberto studente LMG-01 
Chemingui Maya studente LM-90 
Travisani Elena studente L-19 
Acri Marika studente LM-62 
 L-20 in attesa di conclusione della procedura elettorale 
Bocci Virgilio studente LM-91 
La Composizione della CPDS è on-line al link: 
https://www.unitus.it/dipartimenti/dike/informazioni/organi-e-commissioni/cpds/ 
 
 
 

1.2 Attività della Commissione e definizione del metodo di lavoro 

La Commissione Paritetica, istituita nel novembre del 2024, si è riunita nelle seguenti date 
1) 12 novembre 2024; 2) 29 novembre 2024; 10 marzo 2025; 16 maggio 2025;15 luglio 2025; 
11 settembre 2025 e 26 settembre 2025.  
Per ogni riunione è stato redatto il relativo verbale consultabile on-line al link: 
https://www.unitus.it/dipartimenti/dike/informazioni/informazioni-verbali/verbali-com-
par/  
In particolare: nella riunione del 12 novembre è stato eletto il Presidente della Commissione 
Prof. Maurizio Benincasa che poi ha illustrato i compiti della CPDS come individuati dalla 
legge, dallo Statuto di Ateneo e dal Regolamento DIKE.  
Nella riunione del 29 novembre 2024 è stato emesso il parere relativo all’attivazione Corso 
di Studio LAUREA MAGISTRALE IN ARCHIVISTICA E BIBLIOTECONOMIA (LM-5) 
Nella riunione del 10 marzo 2025 è stata svolta la valutazione dell’andamento didattico del 
primo semestre. Analoga attività è stata svolta nella riunione del 16 maggio 2025. 

https://www.unitus.it/dipartimenti/dike/informazioni/organi-e-commissioni/cpds/
https://www.unitus.it/dipartimenti/dike/informazioni/informazioni-verbali/verbali-com-par/
https://www.unitus.it/dipartimenti/dike/informazioni/informazioni-verbali/verbali-com-par/


3 
 

Nella riunione del 15 luglio 2025 sono state avviate le attività organizzative in vista della 
redazione della Relazione Annuale. 
L’incontro dell’11 settembre 2023 è stato dedicato al monitoraggio dei lavori relativi alla 
stesura della Relazione Annuale. In occasione della riunione del 26 settembre 2023 la 
Commissione ha provveduto a licenziare il testo finale Relazione Annuale 2023. 
In generale, l’attenzione della Commissione si è concentrata, principalmente sull’attività ̀di 
monitoraggio dell’offerta formativa, dell’organizzazione e della qualità ̀ della didattica, 
nonché́ dell’attività ̀ di servizio agli studenti del Dipartimento. In questa prospettiva la 
Commissione ha individuato indicatori per la valutazione delle suddette attività.  
La CPDS si è confrontata con regolarità sia con i presidenti dei diversi Corsi di Studio, sia 
con i dati relativi alla rilevazione dell’opinione degli studenti frequentanti e non frequentanti 
e dei docenti con riferimento l’a.a. 2023-2024. D’accordo con quanto indicato dalle istruzioni 
operative per la redazione della Relazioni annuale Commissioni Paritetiche Docenti-
Studenti, i dati vengono esaminati in modo critico parallelamente alle informazioni rilevabili 
dalla Scheda di Monitoraggio annuale (SMA). 
La Commissione Paritetica ha svolto incontri di confronto e dibattito con tutti i 
rappresentanti dei Corsi di Studio presenti del Dipartimento DIKE, raccogliendo in tal modo 
le osservazioni e le segnalazioni degli studenti. La raccolta è avvenuta anche per il tramite 
dei Presidenti dei CCS. Auspica, inoltre, che si possano svolgere assemblee organizzate dalle 
rappresentanze per poter dialogare con gli studenti sulle criticità e i punti di forza dei vari 
Corsi di Studio e, più in generale, sulla vita studentesca, sia in dipartimento, sia in ateneo.  
I risultati dell’analisi svolta dalla Commissione Paritetica del DISTU sono sintetizzati nelle 
pagine che seguono, distinti per ogni Corso di Studio. 
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2. Analisi a livello di CdS  

2.1 LMG-01 Giurisprudenza 

A. Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi alla 
soddisfazione degli studenti 

 
Fonti informative: Piattaforma Power BI - Sezione Esiti questionari valutazione studenti 
frequentanti; Scheda di monitoraggio 
 
A1. Analisi 
I questionari di valutazione della didattica, messi a disposizione degli studenti e delle 
studentesse, rappresentano uno strumento utile e metodologicamente valido per rilevare 
il grado di soddisfazione in merito agli insegnamenti impartiti all’interno del Corso di Studio. 
La loro compilazione consente di raccogliere in maniera sistematica le percezioni e i giudizi 
degli studenti, offrendo così un quadro complessivo attendibile sul funzionamento della 
didattica e sull’efficacia delle metodologie di insegnamento adottate. 
Il Consiglio di Corso di Studio (CCS) mostra una costante attenzione agli esiti dei questionari, 
utilizzandoli come punto di riferimento per l’individuazione di eventuali criticità e per 
l’elaborazione di soluzioni migliorative. La CPDS valuta positivamente tale approccio e 
riconosce l’impegno del CCS nel garantire un’adeguata analisi dei dati, nonché nella 
successiva trasmissione delle conclusioni al Consiglio di Dipartimento, in un’ottica di 
trasparenza e di condivisione delle informazioni. 
Con riguardo ai risultati, la CPDS esprime un giudizio complessivamente molto positivo: i 
livelli di soddisfazione rilevati appaiono molto elevati e omogenei nei diversi indicatori. In 
particolare, si registra una valutazione favorevole per quanto riguarda la docenza (95,81% 
di giudizi positivi), la qualità complessiva degli insegnamenti (92,06%), il livello di interesse 
suscitato (94,79%) e, più in generale, la soddisfazione rispetto al Corso di Studio nel suo 
complesso (93,56%). Tali percentuali confermano un apprezzamento diffuso e consolidato 
da parte della popolazione studentesca e contribuiscono a delineare un quadro fortemente 
positivo dell’offerta formativa. 
 
A2. Presa in carico delle proposte e dei suggerimenti della CPDS dell’anno precedente 
Poiché la presente Relazione è la prima della CPDS DIKE non vi sono proposte e 
suggerimenti relativi all’anno precedente in ordine ai quali esprimere un giudizio. 
 
A3. Punti di forza, aree di miglioramento e proposte 
I questionari di valutazione rappresentano un punto di forza in quanto permettono di 
raccogliere in modo sistematico e attendibile le opinioni degli studenti e vengono 
effettivamente utilizzati dal CCS per individuare soluzioni migliorative. Altro elemento 
positivo è l’elevato livello di soddisfazione registrato, con percentuali superiori al 92% in 
tutti i principali indicatori, a conferma della qualità complessiva del Corso di Studio.  
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B. Analisi e proposte in merito a materiali e ausili didattici, laboratori, aule, 
attrezzature, in relazione al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento 
al livello desiderato 

 
Fonti informative: Piattaforma Power BI – Sezione Esiti questionari valutazione studenti 
frequentanti; Relazione annuale del NdV sulla rilevazione della didattica; opinioni degli 
studenti attraverso i loro rappresentanti. 
 
B1. Analisi 
Risultano generalmente apprezzate la disponibilità e la capienza delle aule, che si 
confermano adeguate alle esigenze didattiche e organizzative del Corso di Studio. La 
criticità precedentemente segnalata in merito alla concentrazione delle attività nel 
Complesso San Carlo può ritenersi superata, in quanto, a decorrere dal 1° ottobre 2025, 
l’intero Corso di Studio sarà trasferito presso il Complesso di Santa Maria in Gradi, struttura 
più idonea a garantire spazi funzionali e una migliore fruizione delle attività didattiche da 
parte degli studenti. 
I materiali didattici messi a disposizione attraverso la piattaforma “Moodle” risultano, nel 
complesso, esaustivi e idonei a supportare lo studio delle discipline e a favorire il 
conseguimento dei livelli di apprendimento prefissati dal Corso di Studio. Si evidenzia come 
l’offerta di tali materiali presenti un buon grado di completezza e risponda in maniera 
soddisfacente alle esigenze formative degli studenti. 
In particolare, la Commissione rileva la coerenza tra i materiali proposti e i programmi 
ufficiali degli insegnamenti, nonché la loro adeguata corrispondenza con gli obiettivi 
formativi dichiarati. Anche sotto il profilo dell’accessibilità, i contenuti risultano 
generalmente disponibili e facilmente fruibili dagli studenti, i quali possono disporre di 
strumenti di consultazione e approfondimento utili al percorso di apprendimento. 
Per quanto riguarda le metodologie didattiche adottate, esse appaiono complessivamente 
efficaci e adeguate rispetto agli obiettivi dei corsi, contribuendo a facilitare la comprensione 
degli argomenti e a promuovere una partecipazione attiva da parte degli studenti. Ne deriva 
un quadro sostanzialmente positivo, che conferma la funzionalità della piattaforma e la 
validità dei materiali messi a disposizione ai fini del raggiungimento degli esiti formativi 
attesi. 
 
B2. Presa in carico delle proposte e dei suggerimenti della CPDS dell’anno precedente 
Poiché la presente Relazione è la prima della CPDS DIKE non vi sono proposte e 
suggerimenti relativi all’anno precedente in ordine ai quali esprimere un giudizio. 
 
B3. Punti di forza, aree di miglioramento e proposte 
Un punto di forza è costituito dagli spazi, di diversa tipologia, dedicati allo svolgimento della 
didattica, che risultano adeguati alle esigenze del Corso di Studio. La questione, in passato 
segnalata, relativa alla concentrazione delle aule nel Complesso San Carlo è stata superata 
grazie al trasferimento, a decorrere dal 1° ottobre 2025, di tutte le attività didattiche nel 
Complesso Santa Maria in Gradi. 
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C. Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e 
abilità acquisite dagli studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi 

 
C1. Analisi 
I metodi di accertamento delle conoscenze risultano variegati e idonei. La CPDS non rileva 
particolari criticità nell’organizzazione e nello svolgimento delle attività didattiche durante 
l’anno accademico; al contrario, si conferma un buon livello di coordinamento tra docenti e 
studenti, che ha favorito il regolare andamento delle lezioni e una positiva interazione tra 
le diverse componenti del Corso di Studio. 
Le schede relative agli insegnamenti risultano compilate in modo completo e conforme alle 
indicazioni dell’Ateneo, costituendo uno strumento affidabile per la comunicazione delle 
informazioni agli studenti. È stata inoltre riscontrata la coerenza tra gli obiettivi formativi 
dei singoli insegnamenti e quelli generali del Corso di Studio, coerenza confermata anche 
dalla percezione espressa dagli studenti. 
Le modalità di verifica dell’apprendimento, chiaramente descritte nelle schede di 
insegnamento, appaiono trasparenti e comprensibili. Il Consiglio di Corso di Studio 
monitora regolarmente le metodologie di accertamento, che risultano adeguate sia alle 
modalità di svolgimento delle prove sia al raggiungimento degli obiettivi formativi. Anche 
sotto il profilo organizzativo, la pianificazione e la comunicazione degli appelli d’esame 
avviene con congruo anticipo, assicurando trasparenza e consentendo una corretta 
programmazione del percorso di studio da parte degli studenti. 
Nel complesso, emerge un quadro positivo che conferma la solidità del sistema di gestione 
della didattica e della valutazione degli apprendimenti adottato dal Corso di Studio. 
 
C2. Presa in carico delle proposte e dei suggerimenti della CPDS dell’anno precedente 
Poiché la presente Relazione è la prima della CPDS DIKE non vi sono proposte e 
suggerimenti relativi all’anno precedente in ordine ai quali esprimere un giudizio. 
 
C3. Punti di forza, aree di miglioramento e proposte 
Tra i punti di forza si segnalano i metodi di accertamento delle conoscenze, ben strutturati, 
trasparenti e coerenti con gli obiettivi formativi del Corso, nonché regolarmente monitorati 
dal CCS, garanzia di serietà ed equità nello svolgimento degli esami. Altro elemento positivo 
è il coordinamento tra docenti e studenti, che si è mantenuto efficace e costante per l’intero 
anno accademico, favorendo una gestione armonica delle attività didattiche e un 
miglioramento complessivo dell’esperienza formativa. 
 
 
D. Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del Monitoraggio annuale 

e del Riesame ciclico 
 
D1. Analisi 
La Scheda di Monitoraggio Annuale viene attentamente analizzata dal Corso di Studio con 
il supporto del relativo commento. La CPDS esprime pieno apprezzamento per il lavoro 
svolto nella redazione di tale documento e dei commenti correlati, che risultano 
particolarmente significativi, ben articolati, approfonditi e oggetto di un ampio confronto 
interno. Tali momenti di discussione si rivelano fondamentali per individuare, valutare e 
affrontare in maniera mirata i punti critici che di volta in volta emergono. 
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Un analogo giudizio positivo viene espresso in relazione al Riesame ciclico, che si configura 
come uno strumento utile non solo a fotografare lo stato dell’arte, ma anche a stimolare 
riflessioni di prospettiva in chiave di miglioramento continuo. Entrambi gli strumenti si 
confermano quindi efficaci nell’individuare i punti di forza e le eventuali criticità del Corso 
di Studio. 
 
D2. Presa in carico delle proposte e dei suggerimenti della CPDS dell’anno precedente 
Poiché la presente Relazione è la prima della CPDS DIKE non vi sono proposte e 
suggerimenti relativi all’anno precedente in ordine ai quali esprimere un giudizio. 
 
D3. Punti di forza, aree di miglioramento e proposte 
Un punto di forza rilevante è rappresentato dalla capacità del Corso di Studio di discutere 
in maniera collegiale e costruttiva gli esiti della Scheda di Monitoraggio e del Riesame 
ciclico, elaborando soluzioni mirate per affrontare i punti critici che emergono. Tale 
approccio testimonia la solidità del processo interno di autovalutazione e la volontà di 
utilizzare questi strumenti non come meri adempimenti formali, ma come occasioni 
concrete di riflessione e miglioramento continuo. 
 
 
E. Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità e correttezza delle informazioni 

fornite nelle parti pubbliche della SUA-CdS 
 
E1. Analisi 
La CPDS esprime piena soddisfazione per i risultati conseguiti in relazione agli indicatori 
iC08, iC27 e iC28, che confermano la solidità del corpo docente e la qualità della didattica 
offerta. Dopo un lieve calo negli anni precedenti, la percentuale di docenti di ruolo 
appartenenti a SSD di base e caratterizzanti è tornata nel 2024 al 100%, superando le medie 
di area e nazionali e dimostrando l’efficacia di una politica di reclutamento mirata alla 
didattica. Analogamente, i rapporti studenti/docenti (complessivi e relativi al primo anno) si 
mantengono ampiamente più bassi rispetto alle medie nazionali e territoriali, indice della 
consistenza del corpo docente e garanzia di un rapporto diretto e costante con gli studenti, 
che costituisce una peculiarità del Corso di Studio. 
Allo stesso tempo la CPDS non può che constatare la presenza di alcune criticità. Le 
immatricolazioni pure e gli avvii di carriera (iC00a e iC00b) risultano in calo per il secondo 
anno consecutivo, mantenendosi al di sotto delle medie di riferimento. Le cause principali 
possono essere ricondotte alla crescente concorrenza delle università telematiche, 
all’aumento della mobilità dei diplomati verso gli atenei romani e a una limitata attrattività 
del piano di studi, anche sotto il profilo promozionale. Per fronteggiare tale criticità, il CdS 
ha già avviato diverse iniziative di orientamento, sia tradizionali (open day, orientamento 
attivo), sia innovative (Game of Rights, Pills of Rights), molto partecipate e apprezzate. A 
queste si aggiungono l’istituzione dell’associazione Amici di giurisprudenza e del tavolo 
permanente Tribunale, Scuola, Università, oltre a convenzioni con enti e università straniere 
per compensare il calo di iscritti locali. La CPDS concorda con queste azioni di 
miglioramento, valutandole coerenti e idonee ad affrontare il problema del calo delle 
immatricolazioni.  
Con riferimento all’indicatore iC02 (percentuale di laureati entro la durata normale del 
corso), si osserva un lieve incremento, dal 27,8% al 28,9%, pur restando sotto le medie di 
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riferimento, dopo la contrazione dovuta agli effetti delle restrizioni Covid. L’indicatore iC01, 
relativo ai CFU conseguiti annualmente, mostra anch’esso un andamento positivo. Il nuovo 
piano di studi, che entrerà in vigore dall’a.a. 2025/2026, è stato predisposto per distribuire 
meglio il carico didattico e favorire la conclusione degli studi nei tempi previsti; la CPDS 
concorda con questa scelta, ritenendola un intervento concreto e utile.  
Più critico è invece l’indicatore iC11 (laureati entro la durata normale con almeno 12 CFU 
conseguiti all’estero), che rimane a zero, confermando la persistente scarsa propensione 
degli studenti del CdS alla mobilità internazionale, pur a fronte di un lieve miglioramento 
dell’indicatore iC10. Il CdS ha intrapreso azioni quali l’ampliamento delle convenzioni con 
atenei stranieri, l’introduzione di incentivi come il punto aggiuntivo sul voto di laurea per gli 
studenti Erasmus e una costante promozione delle opportunità di studio all’estero; la CPDS 
concorda con tali iniziative, pur sottolineando che i loro effetti dipenderanno anche da 
politiche di Ateneo e da misure esterne finalizzate a incrementare il sostegno economico 
agli studenti. 
 
E2. Presa in carico delle proposte e dei suggerimenti della CPDS dell’anno precedente 
Poiché la presente Relazione è la prima della CPDS DIKE non vi sono proposte e 
suggerimenti relativi all’anno precedente in ordine ai quali esprimere un giudizio. 
 
E3. Punti di forza, aree di miglioramento e proposte 
La CPDS esprime soddisfazione per il ritorno al 100% dei docenti di ruolo nei SSD di base e 
caratterizzanti e per i rapporti studenti/docenti, stabilmente inferiori alle medie nazionali. 
Tali risultati confermano la solidità del corpo docente e la qualità del rapporto formativo 
offerto dal Corso di Studio. 
Allo stesso tempo, la CPDS riconosce la coerenza e l’adeguatezza delle azioni di 
miglioramento già avviate dal CdS, concordando in particolare sulla necessità di rafforzare 
l’orientamento in ingresso, di agevolare la regolarità delle carriere attraverso il nuovo piano 
di studi e di incentivare la mobilità internazionale, pur nella consapevolezza che 
quest’ultima richiede il concorso di interventi di livello superiore all’ambito del singolo Corso 
di Studio. 
 
F. Ulteriori proposte di miglioramento 
 
La principale proposta di miglioramento individuata riguarda il rafforzamento delle attività 
di orientamento in entrata, da realizzarsi attraverso una revisione delle iniziative già in 
essere e lo sviluppo di contatti più strutturati con le Scuole secondarie.  
In quest’ottica, si ritiene opportuno implementare modalità di coinvolgimento diretto degli 
studenti, prevedendo l’organizzazione di mini-lezioni dimostrative e la programmazione di 
visite guidate presso la sede del DIKE, così da favorire una conoscenza più immediata e 
concreta del Corso di Studio e delle sue opportunità formative.  
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2.2 L-19 Scienze dell’educazione 

A. Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi alla 
soddisfazione degli studenti 

 
Il Corso di Laurea in Scienze dell’Educazione è stato attivato a partire dall’a.a. 2023/24 e, 
come per tutti i corsi di nuova istituzione, i dati disponibili sui questionari di valutazione 
risultano ancora quantitativamente limitati. Nonostante ciò, le prime evidenze restituiscono 
un quadro positivo: gli studenti apprezzano la chiarezza e la disponibilità dei docenti, la 
coerenza dei contenuti trattati con il percorso formativo e l’attenzione posta alla relazione 
didattica. La soddisfazione emerge soprattutto per quanto riguarda la disponibilità dei 
docenti al dialogo, un aspetto che in un corso di piccole-medie dimensioni rappresenta un 
vero punto di forza, poiché consente un accompagnamento più personalizzato. Tuttavia, 
accanto a queste note positive, i questionari e i feedback raccolti informalmente hanno 
messo in luce anche alcune criticità: tra queste, la richiesta di un maggiore coordinamento 
tra insegnamenti, per evitare sovrapposizioni e per rendere più equilibrato il carico di 
studio. Il CdS ha già mostrato sensibilità nell’utilizzare i dati per il monitoraggio in itinere, 
recependo osservazioni e segnalazioni degli studenti, ma è necessario consolidare 
ulteriormente questa prassi. La CPDS suggerisce che i questionari non vengano considerati 
come un mero adempimento burocratico, bensì come uno strumento dinamico di governo 
della didattica, da integrare con altre pratiche di ascolto: incontri periodici tra docenti e 
rappresentanti, focus group tematici, questionari interni su aspetti specifici (laboratori, 
tirocinio, servizi). In prospettiva, l’obiettivo dovrebbe essere quello di costruire una “cultura 
del feedback” condivisa, in cui gli studenti percepiscano l’utilità concreta della loro 
partecipazione e siano incoraggiati a contribuire al miglioramento del corso. 
 
 
B. Analisi e proposte in merito a materiali e ausili didattici, laboratori, aule, 

attrezzature, in relazione al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento 
al livello desiderato 

 
Gli studenti hanno espresso valutazioni complessivamente positive rispetto ai materiali 
didattici disponibili, in particolare attraverso la piattaforma Moodle, che si è dimostrata 
funzionale per la condivisione di dispense, articoli, materiali multimediali e risorse 
integrative. Le aule sono risultate adeguate per capienza e dotazioni tecnologiche, 
permettendo lo svolgimento delle lezioni in condizioni soddisfacenti. Anche la biblioteca di 
Dipartimento, con il suo patrimonio bibliografico e l’accesso a banche dati elettroniche, è 
considerata una risorsa importante per lo studio e la ricerca individuale. 
Il nodo centrale riguarda la dimensione laboratoriale. Per un CdS come Scienze 
dell’Educazione, i laboratori rappresentano un tratto identitario imprescindibile: essi non 
costituiscono un semplice “di più”, ma un elemento costitutivo della professionalità 
dell’educatore, che si forma attraverso esperienze pratiche, simulazioni, role playing, 
attività di progettazione e osservazione. Le prime attività laboratoriali avviate hanno avuto 
un buon riscontro, ma risultano ancora sporadiche e non pienamente integrate nella 
struttura curriculare. 
La CPDS ritiene che sia necessario consolidare questo ambito, incrementando il numero di 
laboratori, diversificandone i contenuti (es. pedagogia interculturale, tecniche di narrazione 
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e scrittura autobiografica, progettazione educativa, gestione dei gruppi, educazione 
inclusiva) e soprattutto collegandoli alle esperienze di tirocinio. In tal modo, il laboratorio 
diventa spazio di mediazione tra teoria e pratica, luogo di riflessione sulle esperienze svolte 
e palestra di competenze relazionali e operative. 
Altrettanto rilevante è il tema del tutorato. Le esperienze condotte altrove dimostrano che 
la figura del tutor – sia didattico sia di tirocinio – costituisce un presidio essenziale di 
accompagnamento. Laddove il tutor è attivo, gli studenti percepiscono maggiore sostegno 
e sviluppano un senso di appartenenza più forte. Per questo, si raccomanda di rafforzare 
l’investimento sul tutorato, valorizzandolo anche come canale privilegiato di dialogo tra 
studenti, docenti e servizi. 
 
 
C. Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e 

abilità acquisite dagli studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi 
 
Le modalità di verifica attualmente utilizzate appaiono complessivamente coerenti con i 
risultati di apprendimento previsti dal CdS: prove scritte ed orali, relazioni individuali, lavori 
di gruppo, attività pratiche. Gli studenti hanno riconosciuto la chiarezza dei criteri di 
valutazione riportati nei syllabus e hanno apprezzato, in alcuni insegnamenti, la presenza 
di prove intermedie, che consentono di distribuire meglio il carico di lavoro e di monitorare 
i progressi. 
Tuttavia, la CPDS invita a una riflessione più ampia sul ruolo della valutazione: essa non 
deve limitarsi a certificare l’acquisizione di conoscenze teoriche, ma deve diventare parte 
integrante del processo di apprendimento. In questa prospettiva, andrebbero valorizzate 
maggiormente modalità innovative di accertamento, che mettano in gioco competenze 
critiche, riflessive, progettuali e relazionali. Ad esempio, la redazione di portfolio individuali, 
la discussione di casi, le simulazioni di progettazione educativa, le presentazioni seminariali. 
Un altro aspetto da considerare riguarda la coerenza tra le modalità d’esame e le 
competenze richieste nel mondo del lavoro educativo. Valutazioni che prevedano, ad 
esempio, la stesura di progetti educativi, la capacità di documentazione e rendicontazione, 
la gestione di dinamiche di gruppo, possono rappresentare un importante ponte tra 
formazione accademica e competenze professionali. 
 
 
D. Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del Monitoraggio annuale 

e del Riesame ciclico 
 
La SMA 2025 mette in luce alcuni elementi particolarmente incoraggianti. Gli indicatori di 
prosecuzione dal primo al secondo anno (iC14, iC15, iC16) si collocano sopra la media 
nazionale, segnalando che gli studenti non solo proseguono gli studi, ma lo fanno avendo 
acquisito un numero significativo di CFU. Questo dato va interpretato come segno di un 
buon impianto organizzativo e di una capacità del CdS di accompagnare le carriere in modo 
efficace. 
Ugualmente positivo è il rapporto studenti/docenti (iC27, iC28), che risulta favorevole e 
permette una didattica più personalizzata e relazionale. In un contesto come quello di L-19, 
dove la formazione educativa si basa anche su processi di accompagnamento, tale dato 
rappresenta un vero punto di forza. 
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Accanto a questi elementi, permangono aree di criticità. Gli indicatori relativi alle 
immatricolazioni (iC00) restano al di sotto della media, anche se in crescita. L’attrattività 
extra-regionale (iC03) è bassa, e questo limita l’impatto del corso su un bacino più ampio. 
Anche i dati sull’internazionalizzazione (iC10, iC10bis), fermi a zero, evidenziano la 
mancanza di una dimensione internazionale. 
La CPDS ritiene importante che il CdS continui a interpretare il Monitoraggio e il Riesame 
non come meri adempimenti, ma come strumenti di riflessione. In particolare, sarebbe utile 
introdurre indagini mirate sugli abbandoni, raccogliendo testimonianze qualitative da parte 
di chi lascia il corso o cambia percorso. Solo comprendendo le ragioni profonde di tali scelte 
sarà possibile definire strategie efficaci per ridurre la dispersione. 
 
 
E. Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità e correttezza delle informazioni 

fornite nelle parti pubbliche della SUA-CdS 
 
Le informazioni rese disponibili nella SUA-CdS risultano complete e aggiornate, 
rispecchiando l’impianto didattico del corso e la coerenza scientifica dei docenti (iC08 
all’88,9%, valore in linea con le medie nazionali). La CPDS ritiene adeguata la qualità e la 
fruibilità dei contenuti, pur suggerendo di rafforzare la sezione relativa agli sbocchi 
professionali e alle opportunità di mobilità internazionale, ancora in fase di avvio.  
La consultazione della SUA-CdS mostra un quadro complessivamente positivo: i syllabus 
sono chiari, i dati aggiornati, le informazioni accessibili. L’indicatore iC08 (88,9%) conferma 
la solidità del corpo docente in relazione ai settori scientifico-disciplinari caratterizzanti, 
garantendo coerenza scientifica all’offerta formativa. 
Tuttavia, alcune sezioni meritano un ulteriore sviluppo. La descrizione degli sbocchi 
professionali, pur presente, risulta ancora generica: sarebbe utile integrare dati empirici 
derivanti da AlmaLaurea o da rilevazioni interne, così da restituire agli studenti un quadro 
più realistico delle prospettive occupazionali. Analogamente, le opportunità di mobilità 
internazionale appaiono ridotte: l’assenza di CFU conseguiti all’estero segnala la necessità 
di attivare accordi Erasmus, summer school, tirocini internazionali, che possano rendere il 
CdS più competitivo e attrattivo. 
 
 
F. Ulteriori proposte di miglioramento 
 
La CPDS individua alcune priorità di intervento: 

· rafforzare le attività di orientamento in entrata e in itinere, per incrementare il numero 
di immatricolati; 

· implementare politiche di internazionalizzazione, oggi non ancora sviluppate 
(indicatori iC10 e iC10bis pari a 0); 

· proseguire nell’inserimento di docenti strutturati e nella razionalizzazione dell’offerta 
per ridurre la quota di docenza a contratto (criticità iC19 e iC19bis). 

La CPDS individua alcune linee strategiche prioritarie: 
Orientamento e attrattività: rafforzare le attività di orientamento in ingresso (nelle scuole, 
online, attraverso open day), prevedere test di autovalutazione e corsi di riallineamento. 
Incrementare la comunicazione verso studenti fuori regione. 
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Dimensione laboratoriale e tirocinio: ampliare le attività laboratoriali, differenziandole per 
aree (interculturale, disabilità, marginalità, infanzia), e consolidare i tirocini presso enti 
convenzionati, prevedendo anche momenti di rielaborazione collettiva delle esperienze. 
 
Internazionalizzazione: attivare nuove convenzioni Erasmus, percorsi in lingua, scambi e 
attività di mobilità. Questa dimensione è oggi del tutto assente, ma decisiva per una figura 
professionale che deve confrontarsi con contesti educativi globalizzati. 
 
Corpo docente: proseguire nel reclutamento di docenti strutturati e nella razionalizzazione 
dell’offerta, così da ridurre progressivamente il ricorso a docenza a contratto, che nella fase 
di avvio è stata inevitabile ma va progressivamente contenuta. 
 
Innovazione didattica: incoraggiare metodologie attive e interdisciplinari (problem-based 
learning, cooperative learning, flipped classroom), anche per valorizzare l’uso delle 
tecnologie digitali in modo integrato con la didattica in presenza. 
 
Partecipazione studentesca: promuovere una partecipazione attiva degli studenti alla vita 
del CdS, riconoscendo il loro ruolo non solo come fruitori ma come co-costruttori del 
percorso formativo. 
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2.3 L-20 Comunicazione, tecnologie e culture digitali 

Fonti informative: Piattaforma Power BI - Sezione Esiti questionari valutazione studenti 
frequentanti; Scheda di monitoraggio 
 
A. Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi alla 

soddisfazione degli studenti 
 
A1. Analisi 
I questionari di valutazione della didattica, messi a disposizione degli studenti e delle 
studentesse, costituiscono uno strumento attendibile e qualificato per rilevare le percezioni 
degli studenti e il grado di soddisfazione rispetto agli insegnamenti dei singoli corsi di 
studio.  
La sistematicità della rilevazione garantita dall’Ateneo e la serietà con la quale gli studenti 
affrontano la compilazione dei questionari come strumento di feedback e ascolto delle loro 
istanze, fanno dei dati ottenuti un attendibile e completo quadro complessivo sul 
funzionamento della didattica e sull’efficacia delle metodologie di insegnamento adottate. 
 
A2. Presa in carico delle proposte e dei suggerimenti della CPDS dell’anno precedente  

Nella Relazione dell’anno precedente non erano stati formulati suggerimenti o proposte da 
parte della CPDS.  
 
A3. Punti di forza, aree di miglioramento e proposte  
I questionari di valutazione vengono sistematicamente utilizzati dal CCS per individuare 
spunti di forza e margini di miglioramento in funzione dei risultati ottenuti.  
In generale i dati rilevati attraverso i questionari agli studenti mostrano percentuali elevate 
di soddisfazione nelle docenze con una media (90,78%) e una ancora maggiore interesse 
per la proposta didattica (91,21%). La valutazione degli insegnamenti nel loro complesso e 
la soddisfazione generale per il CdS mostrano una buona valutazione positiva 
(rispettivamente 88,08% e 86,95%). 
I dati relativi ai non frequentanti mostrano un’alta valutazione positiva rispetto alla 
disponibilità e reperibilità dei docenti per spiegazioni e approfondimenti.  
Appaiono meno positive le valutazioni relative all’adeguatezza delle conoscenze preliminari 
per la comprensione del percorso didattico. Questo punto, che riporta risultati simili anche 
tra gli studenti frequentanti, potrebbe essere una delle variabili che incidono sulla 
percentuale di abbandono del CdS, che in questa sede verrà discussa più avanti.  
La CPSD suggerisce di valutare in modo più specifico la generale preparazione di partenza 
delle matricole (test di accesso maggiormente calibrati sui singoli corsi di studio) in modo 
da poter provvedere ad una implementazione di eventuali lacune tematiche già dal primo 
anno di studi, così da mettere gli studenti nelle condizioni di mettere in campo una più forte 
adeguatezza rispetto alla crescente complessità delle materie proposte e delle relative 
capacità critiche. 
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B. Analisi e proposte in merito a materiali e ausili didattici, laboratori, aule, 
attrezzature, in relazione al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento 
al livello desiderato 

 
B1. Analisi 
La rilevazione presso gli studenti mostra una generale soddisfazione in merito al materiale 
didattico fornito, ai programmi d’esame e alla coerenza tra il carico di studi e gli obiettivi 
formativi previsti, con percentuali che in alcuni casi raggiungono il 100% di soddisfazione. 
 
B2. Presa in carico delle proposte e dei suggerimenti della CPDS dell’anno precedente  
Poiché la presente Relazione è la prima della CPDS DIKE non vi sono proposte e 
suggerimenti relativi all’anno precedente in ordine ai quali esprimere un giudizio.  
  
B3. Punti di forza, aree di miglioramento e proposte  
Pur in una complessiva valutazione positiva in termini di insegnamenti e docenze da parte 
degli studenti la CPSD suggerisce l’implementazione di attività laboratoriali complementari 
alla proposta didattica e un’attività più incisiva nello stimolare positivamente la 
partecipazione degli studenti a seminari e attività collaterali legate alle iniziative di terza 
missione. Tale partecipazione attiva porta alla creazione progressiva non solo di esperienze 
ma anche di una rete di relazioni virtuose con il mondo del lavoro e dell’alta formazione che 
contribuiscono alla costruzione di un capitale culturale e relazionale ormai essenziale. 
 
 
C. Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e 

abilità acquisite dagli studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi 
 
C1. Analisi  
Il 92,68% degli studenti valuta positivamente il livello di chiarezza delle diverse modalità 
d’esame. Si segnale la percezione positiva dell’introduzione da parte molti insegnamenti di 
prove intermedie che permettono di monitorare sia da parte dello studente sia da parte dei 
docenti, l’andamento progressivo della relativa preparazione. 
 

C2. Presa in carico delle proposte e dei suggerimenti della CPDS dell'anno precedente: 
Nella Relazione dell'anno precedente non erano stati formulati suggerimenti o proposte da 
parte della CPDS. 
 
C3. Punti di forza, aree di miglioramento e proposte:  
Punti di forza: La chiarezza delle modalità d’esame e l’uso positivo di prove intermedie 
nonché la proposta agli studenti introdotta in alcuni corsi di presentare un lavoro di analisi 
di fine corso che permetta loro di mettere in pratica alcune delle nozioni e delle esperienze 
affrontate a lezione, sono elementi che favoriscono una preparazione più articolata e 
consapevole, riducendo il carico valutativo in sede di esame finale. 
Aree di miglioramento: Pur nella generale positività, si propone, in continuità con le analisi 
del CdS LM-91 di armonizzare maggiormente il carico di studio tra insegnamenti affini 
nonché la relativa calendarizzazione degli appelli.  
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D. Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del Monitoraggio annuale 
e del Riesame ciclico 

 
D1. Analisi 
La Scheda di Monitoraggio Annuale viene attentamente analizzata dal Corso di Studio con 
il supporto del relativo commento e si presenta completa nelle sue parti e corretta nella 
presentazione dei dati e nel loro commento. In forza di questo, la CPSD apprezza la 
conseguente possibilità di individuare, valutare e affrontare in maniera mirata i punti critici 
che di volta in volta emergono. 
Un analogo apprezzamento in riferimento all’utilità e all’efficacia viene espresso in relazione 
al Riesame Ciclico, che si configura come uno strumento utile sia nella sua capacità di 
fotografare lo stato dell’arte, anche nello stimolo che sollecita in termini di riflessioni in 
prospettiva di un miglioramento continuo. Entrambi gli strumenti si confermano quindi 
efficaci nell’individuare i punti di forza e le eventuali criticità del Corso di Studio. 
Esistono tuttavia delle variabili di contesto legate al territorio su cui maggiormente insiste 
l’offerta formativa di ateneo e nello specifico del corso L20 e al relativo tessuto culturale ed 
economico, che non trovano spazio nelle suddette valutazioni. Conseguentemente resta 
complesso individuare con precisione le cause sottostanti all’emersione di alcune criticità 
come l’andamento delle carriere studentesche. 
 
D2. Presa in carico delle proposte e dei suggerimenti della CPDS dell’anno precedente 
Nella relazione CPDS dell’anno precedente erano stati avanzati dei suggerimenti operativi 
a seguito dell’individuazione di aree suscettibili di miglioramento quali il rapporto tra 
studenti regolari e docenti, alcuni indicatori che riguardano la regolarità delle carriere e in 
particolare il passaggio degli studenti dal primo al secondo anno e, quindi, anche i CFU 
acquisiti durante il primo, nonché l’occupazione dei laureati. Per questi profili di attenzione, 
il CdS si è impegnato nella prosecuzione di azioni già intraprese quali, per esempio, la 
promozione delle prove intermedie e delle attività di tutoraggio, una maggiore 
formalizzazione delle attività e dei contatti tra docenti, tutor e altri soggetti responsabili 
della didattica, un continuo raccordo con il mondo del lavoro e con gli stakeholder 
finalizzato all’attivazione dei tirocini. Tra i punti di forza si segnalano la percentuale di 
laureati entro un anno oltre la durata del corso, il grado di soddisfazione degli studenti e le 
percentuali di abbandono dopo N+1 anni.  
Acquisendo le proposte dello scorso anno, il CdS nel documento SMA 2025 aggiunge altre 
proposte utili che mirano a sostenere gli studenti e le studentesse nel loro percorso di studi, 
soprattutto nel passaggio dal primo al secondo anno, come ad esempio lo spostamento di 
un esame più complesso dal primo o al secondo anno. Anche come risultato di tali azioni, il 
valore di alcuni indicatori ((iC13, iC14, iC16, iC16bis) si è stabilizzato ed è addirittura 
migliorato in termini assoluti, pur essendosi ridotto in termini relativi poiché il dato 
geografico e nazionale è migliorato in misura maggiore. Considerato che l'ultimo dato 
disponibile per tutti gli indicatori in oggetto è il 2023, emerge che le misure attuate sono 
state efficaci, così come le azioni di perseguimento e di rafforzamento delle misure sinora 
attuate possono invertire il trend. 
 
D3. Punti di forza, aree di miglioramento e proposte 
Un punto di forza rilevante è rappresentato dalla capacità del Corso di Studio di discutere 
in maniera collegiale e costruttiva gli esiti della Scheda di Monitoraggio e del Riesame 
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ciclico, elaborando soluzioni mirate per affrontare i punti critici che emergono. Al di là 
dell’efficace condivisione di documenti di analisi e prospettive di intervento potrebbe essere 
interessante prevedere delle occasioni di confronto diretto tra CPSD e presidenti dei Corsi 
di Studio. 
 
E. Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità e correttezza delle informazioni 

fornite nelle parti pubbliche della SUA-CdS 
 
E.1 Analisi 
La CPSD rileva con soddisfazione l’ottimo dato relativo all’indicatore iC12: Percentuale di 
studenti iscritti al primo anno del corso di laurea (L) e laurea magistrale (LM, LMCU) che 
hanno 
conseguito il precedente titolo di studio all'estero 
Si tratta di un indicatore rilevante ai fini della valutazione della didattica che conferma 
l'attrattività dell'offerta formativa del corso e il suo ruolo crescente nel panorama 
internazionale. Il dato dimostra che il corso è pienamente in grado di intercettare l'interesse 
di studenti provenienti da contesti culturali differenti. Il risultato mostra un andamento 
virtuoso 
nell’ultimo triennio (2021-2024) con un buon incremento rispetto all’anno precedente e al 
di sopra della media geografica e nazionale. 
La Commissione prende atto al contempo di una serie di criticità evidenziate dalla SMA. Una 
criticità moderata per l’iC24 - Percentuale di abbandoni del CdS dopo N+1 anni. La situazione 
ha visto incrementare il valore nel 2023 (ultimo dato disponibile) che è arrivato a 41,3%, 
superando lievemente la media geografica (38,5%) e nettamente quella nazionale (33%), 
sebbene la differenza sia minima, rappresenta un'inversione di tendenza rispetto agli anni 
precedenti, in cui il CdS si posiziona in modo più favorevole rispetto alle medie. 
Una criticità alta per l’indicatore iC22 - Percentuale di immatricolati (L, LM, LMCU) che si 
laureano, nel CdS, entro la durata normale del corso. Si rileva che l’indicatore in oggetto è 
risultato nel 2023 – ultimo dato disponibile – pari al 25%, inferiore sia con la media 
geografica del 41,1% sia con la media nazionale, pari al 48,2%. Se si guarda all'andamento 
dell'indicatore nel tempo, questo risulta in calo rispetto al 2020, anno in cui si è collocato al 
48,1%. Va aggiunto, però, che rispetto al 2020 sono diminuiti anche i valori della media 
geografica e nazionale dell'indicatore, sebbene in misura inferiore. 
 
E2. Presa in carico delle proposte e dei suggerimenti della CPDS dell’anno precedente  
Poiché la presente Relazione è la prima della CPDS DIKE non vi sono proposte e 
suggerimenti relativi all’anno precedente in ordine ai quali esprimere un giudizio.  
 
E3. Punti di forza, aree di miglioramento e proposte 
Si rileva, dati i risultati complessivi, che le azioni poste in essere dal CdS a supporto della 
regolarità delle carriere, anche per conciliare le esigenze dello studio e del lavoro sempre 
più evidenti per gli studenti e le studentesse, possano stabilizzare l'andamento delle criticità 
sotto tutti i profili. 
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F. Ulteriori proposte di miglioramento 
 
Complessivamente si rimanda ad alcuni accortezze indicate sopra affinché le già buone 
performance del CdS L-20 in termini di didattica, insegnamenti, ambienti e strutture e 
soddisfazione generale possano migliorare e consolidare, altre a strutturare prospettive di 
miglioramento soprattutto sul punto di maggior fragilità del corso, vale a dire la 
percentuale di abbandono in itinere: 

1. un lavoro più specifico di orientamento in ingresso che permetta di comprendere 
con maggior chiarezza anche le opportunità ma anche la complessità di un corso 
multidisciplinare ed eterogeneo in modo da consolidare le intenzioni di studio delle 
potenziali matricole;   

2. un’attenzione più specifica e dettagliata sulla valutazione delle competenze degli 
studenti in ingresso con test più specifici rispetto alle aree tematiche prossime alle 
materie che dovranno affrontare nei primi due anni del CdS. Questo permetterebbe 
un intervento più specifico ed immediato con l’istituzione di corsi di compensazione 
nel primo anno che facilitino il prosieguo degli studi; 

3. una considerazione crescente delle esigenze degli studenti lavoratori con interventi 
ad hoc pratici per facilitare la conciliazione lavoro, studio e famiglia. 
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2.4 LM-62 Scienze della politica, della sicurezza internazionale e 
della comunicazione pubblica 

Fonti informative: Piattaforma Power BI - Sezione Esiti questionari valutazione studenti 
frequentanti; Scheda di monitoraggio e relativi commenti; Rapporto ciclico del riesame. 
 
A. Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi alla 

soddisfazione degli studenti 
 
A1. Analisi 
I questionari di valutazione della didattica si offrono come strumento indubbiamente utile, 
oltre che metodologicamente adeguato, per rilevare il grado di soddisfazione degli studenti 
in merito agli insegnamenti impartiti all’interno del Corso di Studio (CCS) e alla qualità della 
docenza. Il CCS mostra massima attenzione agli esiti dei questionari, che vengono impiegati 
come costante punto di riferimento per l’individuazione di eventuali criticità e per 
l’elaborazione di soluzioni migliorative. Per monitorare meglio ed intercettare in maniera 
più efficace le esigenze degli studenti, il CCS ha, peraltro, deliberato l’elaborazione di un 
questionario interno, da distribuire al termine di ogni anno accademico. La CPDS valuta in 
maniera molto positiva tale approccio, riconoscendo l’impegno del CCS nel garantire una 
raccolta dei dati analitica e un’analisi dettagliata, provvedendo al contempo a un’adeguata 
trasmissione dei dati e delle conclusioni a livello di Consiglio di Dipartimento, in ottica di 
trasparenza e di collaborazione. Relativamente ai risultati dei questionari, la CPDS 
manifesta un giudizio positivo. Il punteggio medio del corso di studi è complessivamente in 
linea con il punteggio medio e con il punteggio medio del Dipartimento. Il parametro della 
docenza risulta del 94,02%, quello dell’insegnamento dell’89,54%, quello dell’interesse del 
91,85% e la generale soddisfazione del 91,42%. La soddisfazione degli studenti verso il 
Corso di Studio e la docenza risulta dunque elevato, seppure sia da segnalare un leggero 
calo rispetto all’anno precedente. Si segnala che dibattito in seno al CCS e al Dipartimento 
ha determinato una revisione dell’offerta formativa in vigore dall’A.A. 2025/2026 e 
corrispondente al nuovo assetto interdipartimentale DIKE – DEIM, prevedendo 
l’eliminazione di un percorso differenziato e suddiviso in due parti distinte A. Scienze della 
politica - B. Comunicazione pubblica, e l’adozione di una offerta formativa unitaria, organica 
e maggiormente interdisciplinare nel curriculum di Scienze della politica e della 
comunicazione pubblica, con l’eliminazione di microcrediti da 2 CFU e il passaggio ad 
almeno 4 CFU per gli esami a scelta di tipo laboratoriale nel curriculum di Investigazione e 
sicurezza nazionale e internazionale. L’impatto delle modifiche all’offerta formativa potrà 
essere valutato solo il prossimo anno. 
  
A2. Presa in carico delle proposte e dei suggerimenti della CPDS dell’anno precedente 
Poiché la presente Relazione è la prima della CPDS DIKE non vi sono proposte e 
suggerimenti relativi all’anno precedente in ordine ai quali esprimere un giudizio.  
  
A3. Punti di forza, aree di miglioramento e proposte 
Il metodo di rilevazione del grado di soddisfazione degli studenti tramite questionari, 
rafforzato dall’introduzione di un questionario interno, rappresenta un punto di forza, 
permettendo di raccogliere in modo analitico e affidabile le opinioni degli studenti. 
Parimenti, rappresenta un punto di forza l’effettiva valorizzazione dello strumento al fine 
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dell’intrapresa di soluzioni migliorative. Quanto ai risultati, la complessiva soddisfazione 
degli studenti rispetto agli insegnamenti e alla docenza rimane alto, rappresentando 
dunque un punto di forza. Tuttavia, si segnala come area di miglioramento quella relativa 
all’interesse degli insegnamenti, che ha sofferto il più significativo calo rispetto all’anno 
precedente (da 97,34% di giudizi positivi a 91,85%). 
 
 
B. Analisi e proposte in merito a materiali e ausili didattici, laboratori, aule, 

attrezzature, in relazione al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento 
al livello desiderato 

 
Fonti informative: Piattaforma Power BI – Sezione Esiti questionari valutazione studenti 
frequentanti; Relazione annuale del NdV sulla rilevazione della didattica; Rapporto ciclico 
del riesame; opinioni degli studenti attraverso i loro rappresentanti. 
B1. Analisi 
Le aule, le sale studio, la biblioteca e le aule informatiche si confermano adeguati al numero 
di studenti che frequentano gli spazi assegnati al CDS, sul piano delle esigenze didattiche e 
organizzative. I materiali didattici indicati rispondono alle esigenze formative degli studenti 
e ai risultati di apprendimento (con livello di soddisfazione in crescita rispetto all’anno 
precedente), apparendo coerenti con il programma e gli obiettivi dell’insegnamento. La 
disponibilità di tali materiali sulla piattaforma “Moodle” è apprezzata, sebbene alcuni 
studenti non frequentanti non sembrino trarne pieno vantaggio. I docenti sono comunque 
disponibili a fornire indicazioni sui contenuti delle lezioni e la preparazione degli esami 
attraverso scambi di posta elettronica, ricevimenti in sede o incontri specifici online. Il CdS 
si mostra impegnato a favorire l'accessibilità di tutti gli studenti, in particolare quelli con 
disabilità, con disturbi specifici dell’apprendimento e con bisogni educativi speciali (BES), 
alle strutture e ai materiali didattici. Per quanto concerne la dotazione di personale, le 
strutture e i servizi di supporto alla didattica, il CDS si è impegnato a migliorare il 
coordinamento tra le segreterie didattiche dei Dipartimenti DISTU e DEIM, con una migliore 
suddivisione dei compiti. La CPDS si aspetta che il medesimo impegno prosegua a seguito 
del nuovo assetto interdipartimentale DIKE-DEIM. 
  
B2. Presa in carico delle proposte e dei suggerimenti della CPDS dell’anno precedente 
Poiché la presente Relazione è la prima della CPDS DIKE non vi sono proposte e 
suggerimenti relativi all’anno precedente in ordine ai quali esprimere un giudizio.  
  
B3. Punti di forza, aree di miglioramento e proposte 
Punto di forza è la generale soddisfazione degli studenti per i materiali didattici, gli spazi e 
le attrezzature, l’utilizzo della piattaforma Moodle. Altro punto di forza è l’attenzione 
mostrata dal CDS per studenti con disabilità e/o DSA e altri BES. Un margine di 
miglioramento si individua nell’impiego della piattaforma Moodle da parte degli studenti 
non frequentanti, che necessitano di interventi supplementari per essere coinvolti. Su 
questi aspetti la CPDS non ha proposte, ma si limita a sollevare la necessità di intervento. 
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C. Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e 
abilità acquisite dagli studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi 

 
C1. Analisi 
I metodi di accertamento delle conoscenze e delle abilità acquisite dagli studenti risultano 
validi e appropriati, in termini di modalità di svolgimento delle prove d’esame e di 
adeguatezza al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento. Il carico di studio risulta 
sopportabile (con relativo indicatore in crescita rispetto all’anno precedente), senza criticità 
riscontrabili nella valutazione degli studenti. Al contempo, la definizione delle modalità di 
esame nelle schede di insegnamento appare adeguata e chiara; le date di esame sono 
pianificate e comunicate agli studenti con adeguato anticipo. La CPDS rileva che le schede 
relative agli insegnamenti erogati sono state compilate e appaiono conformi alle istruzioni 
operative. Inoltre, rileva che gli obiettivi formativi (generali e specifici) e i risultati di 
apprendimento attesi (disciplinari e trasversali) degli insegnamenti risultano coerenti con 
quelli del CdS, declinati per aree di apprendimento. Il dato sulle competenze e conoscenze 
pregresse propedeutiche alla fruizione del corso risulta soddisfacente, e comunque in 
crescita rispetto all’anno precedente. Risulta del pari in crescita il dato sull’utilità delle 
attività integrative (esercitazioni, tutorati, laboratori). 
  
C2. Presa in carico delle proposte e dei suggerimenti della CPDS dell’anno precedente 
Poiché la presente Relazione è la prima della CPDS DIKE non vi sono proposte e 
suggerimenti relativi all’anno precedente in ordine ai quali esprimere un giudizio.  
 
C3. Punti di forza, aree di miglioramento e proposte 
L’adeguatezza dei metodi di accertamento delle conoscenze, assieme alla chiarezza nella 
definizione dei risultati di apprendimento, degli obiettivi formativi e delle modalità di 
verifica. Si segnala, fra le aree di miglioramento, le difficoltà sostenute dagli studenti in 
termini di conoscenze preliminari rispetto quanto richiesto dai docenti nel corso delle 
lezioni e in sede d’esame. 
 
D. Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del Monitoraggio annuale 

e del Riesame ciclico 
 
D1. Analisi 
La Scheda di Monitoraggio viene analizzata insieme ai commenti dati dal Corso di Studi. La 
CPDS esprime pieno apprezzamento per la struttura e i contenuti di tale documento e dei 
commenti correlati, che risultano ordinati e approfonditi. Apprezza, inoltre, l’ampio 
confronto interno che dagli stessi documenti è possibile evincere e che rivela un impegno 
significativo e condiviso nell’individuazione delle criticità e delle soluzioni. In particolare, si 
valuta positivamente la spiegazione che accompagna la revisione dell’offerta formativa, in 
vigore dall’a.a. 2025/2026, assieme all’analisi dei fattori che si trovano alla base degli 
elementi di criticità e alla relativa ricerca di strategie per il loro superamento. Un analogo 
apprezzamento deve essere riservato al Riesame ciclico, quale strumento che consente di 
descrivere in maniera dettagliata lo stato attuale del CdS, evidenziando luci ed ombre e 
offrendo prospettive in chiave di miglioramento. Entrambi gli i documenti si mostrano, 
quindi, efficaci nell’individuare i punti di forza e le eventuali criticità del Corso di Studio. 
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Dall’insieme di questi documenti è possibile evincere che il Corso di Studi LM-62 presenta 
un’elevata attrattività, con dati sugli iscritti (indicatori della serie iC00) che confermano il 
quadro positivo già evidenziato negli anni precedenti. La Scheda di Monitoraggio e il 
Rapporto del Riesame Ciclico evidenziano criticità moderate negli indicatori relativi al 
rapporto fra studenti regolari e docenti (professori a tempo indeterminato, ricercatori a 
tempo indeterminato, ricercatori di tipo a e tipo b), alla percentuale dei docenti di ruolo che 
appartengono a settori scientifico-disciplinari (SSD) di base e caratterizzanti per corso di 
studi di cui sono docenti di riferimento. Sempre di criticità moderata risulta il rapporto 
studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno (pesato per le ore 
di docenza), così come la percentuale delle ore di docenza erogata da docenti a tempo 
indeterminato e dai ricercatori sul totale delle ore di docenza. Il CdS individua le ragioni di 
tali dati nell’impostazione generale e alle caratteristiche del Corso. La presenza di molti 
docenti che non appartengono a settori caratterizzanti, che non fanno parte dei professori 
a tempo indeterminato o dei ricercatori a tempo determinato è dovuta per lo più al fatto 
che LM62 ha un curriculum in Investigazione e sicurezza interna e internazionale di tipo 
professionalizzante, che necessita di docenti con competenze in parte diverse da quelle 
previste per i corsi di studio magistrale in “Scienze della politica”. La forte presenza di 
docenti di chiara fama o a contratto, con ruoli istituzionali o che svolgono professioni 
coerenti con il tipo di offerta formativa, non può che ripercuotersi sugli indicatori 
menzionati. Nell’impianto del CdS, si è trattato di una specifica strategia per aumentarne 
l’attrattività anche verso i professionisti delle forze militari e di polizia già in servizio, 
rivelatasi fino ad ora efficace. In prospettiva, il reclutamento di nuovi ricercatori e il loro 
passaggio di ruolo, già in atto in alcuni settori scientifico-disciplinari, potrà incidere 
positivamente sugli indicatori sopra menzionati. Il nuovo assetto interdisciplinare DIKE–
DEIM, in vigore dall’anno accademico 2025/2026, potrà avere effetti positivi soprattutto per 
gli insegnamenti di area giuridica. Presentano, inoltre, criticità elevata gli indicatori che 
osservano l’avanzamento della carriera degli studenti (ad esclusione del curriculum a 
mobilità strutturata – Doppio Diploma con l’Università della Costa Azzurra - in Politiche 
internazionali e relazioni euromediterranee).  Le cause sono individuate, in parte, 
nell’abitudine degli studenti di iscriversi al primo anno anche al termine del I semestre di 
lezioni (sia perché conseguono in ritardo la laurea di I livello, sia perché beneficiano di 
proroghe delle scadenze per formalizzare l’iscrizione). Ciò ha conseguenze negative 
sull’inizio delle carriere, rallentate sin dal loro inizio. Tra gli altri fattori, assume rilievo 
l’elevato numero di studenti-lavoratori iscritti, provenienti dalle forze armate e di pubblica 
sicurezza, e dipendenti della pubblica amministrazione, anche in virtù delle agevolazioni 
introdotte a livello nazionale e di Ateneo e delle Convenzioni che sono state siglate. Il CCS 
ha già introdotto alcune misure per favorire la progressione delle carriere: (I) modifica del 
regolamento di tesi per ampliare la rosa di docenti relatori; (ii) rafforzamento del supporto 
agli studenti da parte dei tutor; (iii) modifica del calendario degli esami mediante 
inserimento di un appello d’esame straordinario a dicembre, aperto a tutti gli studenti; (iv) 
miglioramento dell’orario delle lezioni. Il CCS si è impegnato già dagli anni precedenti a 
regolarizzare le carriere degli studenti, in particolare degli studenti–lavoratori. Pur 
consapevole della necessità di mantenere forme di didattica a distanza, utili per alcune 
specifiche categorie di studenti, il CCS incoraggia la didattica in presenza, strumento 
indispensabile per garantire una maggiore regolarità delle carriere degli studenti. Il CCS 
ritiene auspicabile promuovere l’adesione alla modalità part-time per gli studenti lavoratori, 
facendone una maggiore pubblicità, sebbene non sia chiaro se gli indicatori siano costruiti 
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in maniera tale da tenere in considerazione tale fattore e se, quindi, migliorerebbero a 
seguito dell’incremento di iscrizioni part-time. Si osserva che tali indicatori dovrebbero 
essere calcolati e resi disponibili per curriculum, visto che gli stessi presentano differenze 
fondamentali per quanto riguarda il profilo degli studenti iscritti e le problematiche relative 
alle loro carriere. In ogni caso, il CCS cercherà di promuovere una campagna di 
comunicazione mirata, rivolta agli studenti triennali appena laureati in Unitus, negli altri 
atenei italiani e nella Regione Lazio, in modo da ridurre nel tempo la percentuale degli 
studenti-lavoratori iscritti in Convenzione e spesso inevitabilmente in affanno nel rispetto 
dei tempi della carriera universitaria e dunque di laurea. La rinnovata offerta formativa in 
vigore dall’A.A. 2025/2026, corrispondente al nuovo assetto interdipartimentale DIKE - 
DEIM, è stata espressamente disegnata anche con l’obiettivo di favorire la progressione 
delle carriere. Ci si aspetta che l’eliminazione di un percorso differenziato e suddiviso in due 
parti distinte (A. Scienze della politica; B. Comunicazione pubblica), e l’adozione di una 
offerta formativa unitaria, organica e maggiormente interdisciplinare nel curriculum di 
Scienze della politica e della comunicazione pubblica favorisca un andamento più snello e 
lineare nel passaggio degli studenti dal primo al secondo anno del loro corso di studi. 
L’eliminazione di microcrediti da 2 CFU e il passaggio ad almeno 4 CFU per gli esami a scelta 
di tipo laboratoriale nel curriculum di Investigazione e sicurezza nazionale e internazionale 
dovrebbe ottenere lo stesso risultato, soprattutto a beneficio degli studenti lavoratori. Altri 
indicatori a criticità elevata sono quelli relativi alla percentuale ore di docenza erogata da 
docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle ore di docenza erogata; alle ore di 
docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato e ricercatori a tempo 
determinato di tipo B sul totale delle ore di docenza erogata; al rapporto studenti 
iscritti/docenti complessivo (pesato per le ore di docenza). Possono qui essere applicate le 
medesime chiavi interpretative utilizzate per gli indicatori a criticità moderata riguardanti il 
rapporto docenti strutturati/studenti iscritti al corso di studio, con medesime osservazioni 
sulle azioni di miglioramento. Si prevedono azioni mirate sulla base dei risultati della nuova 
offerta formativa in vigore dall’A.A. 2025/2026.     
  
D2. Presa in carico delle proposte e dei suggerimenti della CPDS dell’anno precedente 
Poiché la presente Relazione è la prima della CPDS DIKE non vi sono proposte e 
suggerimenti relativi all’anno precedente in ordine ai quali esprimere un giudizio.  
  
D3. Punti di forza, aree di miglioramento e proposte 
Indubbio punto di forza è rappresentato la capacità mostrata dal CCS di analizzare le 
criticità, offrire spiegazioni e presentare soluzioni. Tale approccio è particolarmente 
apprezzato dalla CPDS, testimoniando la vivacità del processo interno di autovalutazione e 
la volontà di utilizzare gli strumenti della Scheda di monitoraggio e del Riesame ciclico come 
occasioni di costante riflessione e concreto miglioramento. Si segnala che il CCS ha 
introdotto varie misure per favorire il miglioramento del rapporto studenti/docenti 
strutturati e la progressione delle carriere, limitando le criticità dovute alla condizione 
diffusa di studenti-lavoratori. Ci si aspetta un complessivo impatto positivo legato alla 
rinnovata offerta formativa in vigore dall’A.A. 2025/2026, corrispondente al nuovo assetto 
interdipartimentale DIKE – DEIM. 
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E. Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità e correttezza delle informazioni 
fornite nelle parti pubbliche della SUA-CdS 

E1. Analisi 
Le informazioni sono corrette, disponibili, ben organizzate e di facile comprensione. La 
scheda SUA fornisce indicazioni importanti per indirizzare potenziali iscritti al Corso di Studi. 
La CPDS si aspetta che il medesimo livello di completezza e chiarezza accompagni la Scheda 
SUA relativa all’a.a. 2025/2026, da curarsi con particolare attenzione viste le modifiche 
apportate all’offerta formativa. 
  
E2. Presa in carico delle proposte e dei suggerimenti della CPDS dell’anno precedente 
Poiché la presente Relazione è la prima della CPDS DIKE non vi sono proposte e 
suggerimenti relativi all’anno precedente in ordine ai quali esprimere un giudizio.  
  
E3. Punti di forza, aree di miglioramento e proposte 
Punto di forza è la fruibilità dei contenuti della Scheda SUA, che andrà confermato a seguito 
della revisione dell’offerta formativa. 
 
 
F. Ulteriori proposte di miglioramento 
 
La CPDS, in linea con le evidenze emerse, individua le seguenti priorità di intervento per il 
prossimo anno accademico: 
1.  Migliorare l’accesso ai materiali didattici e l’apprendimento per gli studenti non 
frequentanti/lavoratori, ad esempio predisponendo materiali accessibili su Moodle (testi 
per letture, video-lezioni, slide commentate, etc.), inserendo per ogni insegnamento una 
guida per non frequentanti (con indicazioni chiare su cosa studiare, quali materiali 
consultare e come prepararsi all’esame), istituendo un tutoraggio dedicato (anche online) 
ovvero sviluppando modalità didattiche ibride (blended learning) per facilitare la 
partecipazione e la regolarità delle carriere; 
2. Favorire la preparazione iniziale, ad esempio creando per ogni insegnamento unità 
formative propedeutiche disponibili su Moodle e test di autovalutazione iniziale. 
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2.5 LM-90 Security and Human Rights 

Fonti informative: Piattaforma Power BI - Sezione Esiti questionari valutazione studenti 
frequentanti; Scheda di monitoraggio 
 
A. Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi alla 

soddisfazione degli studenti 
 
A1. Analisi  
I questionari di valutazione della didattica, messi a disposizione degli studenti e delle 
studentesse, rappresentano uno strumento utile e metodologicamente valido per rilevare 
il grado di soddisfazione in merito agli insegnamenti impartiti all’interno del Corso di Studio. 
La loro compilazione consente di raccogliere in maniera sistematica le percezioni e i giudizi 
degli studenti, offrendo così un quadro complessivo attendibile sul funzionamento della 
didattica e sull’efficacia delle metodologie di insegnamento adottate. 
Il Consiglio di Corso di Studio (CCS) mostra una costante attenzione agli esiti dei questionari, 
utilizzandoli come punto di riferimento per l’individuazione di eventuali criticità e per 
l’elaborazione di soluzioni migliorative. La CPDS valuta positivamente tale approccio e 
riconosce l’impegno del CCS nel garantire un’adeguata analisi dei dati, nonché nella 
successiva trasmissione delle conclusioni al Consiglio di Dipartimento, in un’ottica di 
trasparenza e di condivisione delle informazioni. 
Con riguardo ai risultati, la CPDS esprime un giudizio complessivamente molto positivo: i 
livelli di soddisfazione rilevati appaiono molto elevati e omogenei nei diversi indicatori. In 
particolare, si registra una valutazione favorevole per quanto riguarda la docenza (96,79% 
di giudizi positivi), la qualità complessiva degli insegnamenti (95,74%), il livello di interesse 
suscitato (97,58%) e, più in generale, la soddisfazione rispetto al Corso di Studio nel suo 
complesso (95,74%). Tali percentuali confermano un apprezzamento diffuso e consolidato 
da parte della popolazione studentesca e contribuiscono a delineare un quadro fortemente 
positivo dell’offerta formativa. 
 
A2. Presa in carico delle proposte e dei suggerimenti della CPDS dell’anno precedente  
Poiché la presente Relazione è la prima della CPDS DIKE non vi sono proposte e 
suggerimenti relativi all’anno precedente in ordine ai quali esprimere un giudizio.  
 
A3. Punti di forza, aree di miglioramento e proposte  
I questionari di valutazione rappresentano un punto di forza in quanto permettono di 
raccogliere in modo sistematico e attendibile le opinioni degli studenti e vengono 
effettivamente utilizzati dal CCS per individuare soluzioni migliorative. Altro elemento 
positivo è l’elevato livello di soddisfazione registrato, con percentuali superiori al 95% in 
tutti i principali indicatori, a conferma della qualità complessiva del Corso di Studio. 
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B. Analisi e proposte in merito a materiali e ausili didattici, laboratori, aule, 
attrezzature, in relazione al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento 
al livello desiderato 

 
Fonti informative: Piattaforma Power BI – Sezione Esiti questionari valutazione studenti 
frequentanti; Relazione annuale del NdV sulla rilevazione della didattica; opinioni degli 
studenti attraverso i loro rappresentanti  
 
B1. Analisi  
Risultano apprezzate la disponibilità e la capienza delle aule. 
I materiali didattici messi a disposizione attraverso la piattaforma “Moodle” risultano, nel 
complesso, esaustivi e idonei a supportare lo studio delle discipline e a favorire il 
conseguimento dei livelli di apprendimento prefissati dal Corso di Studio. Si evidenzia come 
l’offerta di tali materiali presenti un buon grado di completezza e risponda in maniera 
soddisfacente alle esigenze formative degli studenti. 
In particolare, la Commissione rileva la coerenza tra i materiali proposti e i programmi 
ufficiali degli insegnamenti, nonché la loro adeguata corrispondenza con gli obiettivi 
formativi dichiarati. Anche sotto il profilo dell’accessibilità, i contenuti risultano 
generalmente disponibili e facilmente fruibili dagli studenti, i quali possono disporre di 
strumenti di consultazione e approfondimento utili al percorso di apprendimento. 
Per quanto riguarda le metodologie didattiche adottate, esse appaiono complessivamente 
efficaci e adeguate rispetto agli obiettivi dei corsi, contribuendo a facilitare la comprensione 
degli argomenti e a promuovere una partecipazione attiva da parte degli studenti. Ne deriva 
un quadro sostanzialmente positivo, che conferma la funzionalità della piattaforma e la 
validità dei materiali messi a disposizione ai fini del raggiungimento degli esiti formativi 
attesi. 
 
B2. Presa in carico delle proposte e dei suggerimenti della CPDS dell’anno precedente  
Poiché la presente Relazione è la prima della CPDS DIKE non vi sono proposte e 
suggerimenti relativi all’anno precedente in ordine ai quali esprimere un giudizio.  
 
B3. Punti di forza, aree di miglioramento e proposte  
Tra i principali punti di forza si segnalano la disponibilità e la capienza delle aule, giudicate 
adeguate alle esigenze didattiche, nonché l’efficacia dei materiali messi a disposizione 
tramite la piattaforma Moodle, che risultano completi, coerenti con i programmi e 
facilmente accessibili. Positivamente valutate anche le metodologie didattiche adottate, 
ritenute idonee a favorire la comprensione degli argomenti e a stimolare la partecipazione 
attiva degli studenti. 
 
 
C. Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e 

abilità acquisite dagli studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi 
 
C1. Analisi Variegati e idonei i metodi di accertamento delle conoscenze 
La CPDS non rileva particolari criticità da segnalare in relazione all’organizzazione e allo 
svolgimento delle attività didattiche durante l’anno accademico. Al contrario, si conferma 
l’esistenza di un buon livello di coordinamento tra docenti e studenti, che ha favorito il 
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regolare andamento delle attività e una positiva interazione tra le diverse componenti del 
Corso di Studio. 
Dall’analisi condotta emerge che le schede relative agli insegnamenti erogati risultano 
compilate in maniera completa e conforme alle istruzioni operative fornite dall’Ateneo, 
costituendo pertanto uno strumento affidabile per la comunicazione delle informazioni agli 
studenti. È stata riscontrata, inoltre, la coerenza tra gli obiettivi formativi dei singoli 
insegnamenti e quelli generali del Corso di Studio, coerenza che trova riscontro anche nella 
percezione espressa dagli studenti stessi. 
Per quanto riguarda le modalità di verifica dell’apprendimento, esse sono chiaramente 
descritte nelle schede di insegnamento, risultando trasparenti e facilmente comprensibili. 
Il Consiglio di Corso di Studio provvede a monitorare regolarmente le metodologie di 
accertamento adottate, le quali si dimostrano complessivamente adeguate sia rispetto alle 
modalità di svolgimento delle prove d’esame, sia in relazione agli obiettivi formativi che si 
intendono conseguire. 
Anche sotto il profilo organizzativo, le date degli appelli d’esame vengono pianificate con 
cura e comunicate agli studenti con congruo anticipo, in modo da garantire la massima 
trasparenza e consentire un’adeguata programmazione personale del percorso di studio. 
Nel complesso, dunque, il quadro che emerge è positivo e conferma la solidità del sistema 
di gestione della didattica e della valutazione degli apprendimenti adottato dal Corso di 
Studio. 
 
C2. Presa in carico delle proposte e dei suggerimenti della CPDS dell’anno precedente  
Poiché la presente Relazione è la prima della CPDS DIKE non vi sono proposte e 
suggerimenti relativi all’anno precedente in ordine ai quali esprimere un giudizio.  
 
C3. Punti di forza, aree di miglioramento e proposte  
Un punto di forza emerso dall’analisi condotta riguarda i metodi di accertamento delle 
conoscenze, che risultano nel complesso ben strutturati, trasparenti e adeguati al 
raggiungimento degli obiettivi formativi prefissati. La chiarezza delle modalità di verifica, 
unita al loro regolare monitoraggio da parte del Consiglio di Corso di Studio, contribuisce a 
garantire serietà ed equità nello svolgimento delle prove d’esame. 
Altro elemento positivo è rappresentato dal coordinamento tra docenti e studenti, che 
appare efficace e costante durante l’intero anno accademico. Tale dialogo ha favorito una 
gestione più fluida delle attività didattiche e una migliore armonizzazione degli 
insegnamenti, con ricadute positive sull’esperienza formativa complessiva. 
 
 
D. Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del Monitoraggio annuale 

e del Riesame ciclico 
 
D1. Analisi  
Il Monitoraggio annuale costituisce oggetto di attenta osservazione e di analisi, con 
particolare riferimento all’andamento delle carriere degli studenti (iscrizioni, abbandoni, 
conseguimento del titolo e sbocchi occupazionali). La CPDS esprime apprezzamento per il 
lavoro svolto dal Corso di Studio nella redazione della Scheda di Monitoraggio, corredata 
da commenti puntuali e coerenti con i dati raccolti. Analoghe considerazioni positive si 
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estendono anche al processo di Riesame ciclico, che risulta condotto con metodo e 
attenzione. 
 
D2. Presa in carico delle proposte e dei suggerimenti della CPDS dell’anno precedente  
Poiché la presente Relazione è la prima della CPDS DIKE non vi sono proposte e 
suggerimenti relativi all’anno precedente in ordine ai quali esprimere un giudizio.  
 
D3. Punti di forza, aree di miglioramento e proposte  
Un punto di forza significativo è rappresentato dalla capacità del Corso di Studio di 
analizzare in modo collegiale e approfondito gli esiti della Scheda di Monitoraggio e del 
Riesame ciclico, utilizzandoli come strumenti di riflessione critica e di miglioramento 
continuo. La CPDS incoraggia a mantenere costante tale impegno e suggerisce di rafforzare 
ulteriormente la valorizzazione dei dati relativi alle carriere studentesche e agli sbocchi 
occupazionali, così da orientare più efficacemente le strategie di sviluppo del Corso di 
Studio. 
 
E. Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità e correttezza delle informazioni 

fornite nelle parti pubbliche della SUA-CdS 
 
E1. Analisi  
Il Corso di Studi in Security and Human Rights (LM-90), istituito nell’a.a. 2021/2022, non 
dispone ancora di uno storico consolidato di dati e indicatori su cui sviluppare analisi di 
lungo periodo. Nonostante ciò, alcune evidenze risultano già significative e consentono di 
delineare un quadro complessivamente positivo. 
Un punto di forza sottolineato con continuità dagli studenti è il rapporto tra docenti e 
studenti (indicatori iC27 e iC28), che viene percepito come equilibrato e favorevole al 
dialogo, alla qualità delle relazioni accademiche e alla fruibilità della didattica. Altro 
elemento fortemente positivo riguarda la percentuale di laureati che dichiara che si 
iscriverebbe nuovamente allo stesso corso (iC18), segnale chiaro di apprezzamento per la 
struttura del CdS e per la qualità complessiva della docenza. 
Un ulteriore punto di forza è rappresentato dal processo di internazionalizzazione, in linea 
con la vocazione del Corso. In questo ambito si collocano gli indicatori iC10 (percentuale di 
CFU conseguiti all’estero dagli studenti regolari), iC11 (percentuale di laureati entro la 
durata normale del corso con almeno 12 CFU conseguiti all’estero) e iC12 (percentuale di 
studenti iscritti al primo anno che hanno conseguito il titolo di accesso all’estero). Questi 
dati evidenziano la capacità del Corso di attrarre studenti provenienti da contesti 
internazionali e di incentivare esperienze di mobilità, aspetti che accrescono il valore 
formativo e la spendibilità del titolo. 
Restano, invece, a un livello di attenzione gli indicatori iC19, iC19bis e iC19ter, relativi alla 
distribuzione dei carichi didattici e alla tipologia di docenza. In particolare, la percentuale di 
docenti a contratto appare ancora elevata, con il rischio di compromettere la stabilità della 
didattica e la continuità dell’offerta formativa. La Commissione Paritetica condivide 
pertanto l’opportunità di ridurre progressivamente tale incidenza attraverso l’avvio di 
nuove procedure di reclutamento, finalizzate all’ampliamento del corpo docente 
strutturato, con priorità nei settori scientifico-disciplinari maggiormente coinvolti nella 
didattica. Parallelamente, risulta utile una riorganizzazione dell’offerta formativa, che 
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consenta di ottimizzare l’impiego del personale già in servizio e di incrementare la copertura 
degli insegnamenti da parte di professori di ruolo e RTDB. 
 
E2. Presa in carico delle proposte e dei suggerimenti della CPDS dell’anno precedente  
Poiché la presente Relazione è la prima della CPDS DIKE non vi sono proposte e 
suggerimenti relativi all’anno precedente in ordine ai quali esprimere un giudizio.  
 
E3. Punti di forza, aree di miglioramento e proposte  
Tra i punti di forza si evidenzia l’appartenenza dei docenti di riferimento ai settori scientifico-
disciplinari di base e caratterizzanti, elemento che assicura solidità metodologica e 
coerenza rispetto agli obiettivi formativi del Corso di Studio. 
Sul versante delle aree di miglioramento, si conferma la necessità di ridurre il numero dei 
docenti a contratto e di avviare nuove procedure di reclutamento volte a rafforzare il corpo 
docente strutturato. A ciò si aggiunge la raccomandazione di una più mirata 
riorganizzazione dell’offerta didattica, con l’obiettivo di assicurare continuità e stabilità 
all’attività formativa, garantendo una copertura degli insegnamenti sempre più ampia da 
parte di docenti di ruolo. 
 
 
F. Ulteriori proposte di miglioramento 
 
La principale proposta di miglioramento individuata riguarda il rafforzamento delle attività 
di orientamento in entrata, da realizzarsi attraverso una revisione delle iniziative già in 
essere e lo sviluppo di contatti più strutturati con le Scuole secondarie.  
In quest’ottica, si ritiene opportuno implementare modalità di coinvolgimento diretto degli 
studenti, prevedendo l’organizzazione di mini-lezioni dimostrative e la programmazione di 
visite guidate presso la sede del DIKE, così da favorire una conoscenza più immediata e 
concreta del Corso di Studio e delle sue opportunità formative. 
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2.6 LM-91 Informazione digitale 

A. Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi alla 
soddisfazione degli studenti 

  

Fonti informative: Piattaforma Power BI - Sezione Esiti questionari valutazione studenti 
frequentanti e non frequentanti; Scheda di monitoraggio, Scheda SUA. 
  
A1. Analisi:  
I questionari di valutazione della didattica si confermano uno strumento 
metodologicamente valido e ampiamente utilizzato per rilevare in modo sistematico il 
grado di soddisfazione degli studenti. L’analisi degli esiti restituisce un giudizio 
complessivamente molto positivo. I livelli di soddisfazione sono elevati, con medie superiori 
a 3,7 su 5, e in alcuni ambiti si registrano giudizi positivi fino al 100%, in particolare per 
quanto concerne la chiarezza espositiva della docenza e l’elevata qualità dei materiali 
didattici messi a disposizione. È significativo notare come anche gli studenti non 
frequentanti esprimano un apprezzamento marcato, soprattutto per i materiali (con un 
punteggio medio di 4,00), segnalando l’efficacia degli strumenti di supporto allo studio 
autonomo. Il Consiglio di Corso di Studio (CCS) dimostra attenzione nell’analisi di questi dati, 
utilizzandoli per monitorare l’efficacia dell’offerta formativa. 
 
A2. Presa in carico delle proposte e dei suggerimenti della CPDS dell'anno precedente:  
Poiché la presente Relazione è la prima della CPDS DIKE non vi sono proposte e 
suggerimenti relativi all’anno precedente in ordine ai quali esprimere un giudizio.  
  
A3. Punti di forza, aree di miglioramento e proposte: Punti di forza: Il livello di 
soddisfazione molto alto e generalizzato, unito al fatto che il giudizio positivo viene espresso 
anche dalla componente non frequentante, rappresenta un indicatore forte della qualità 
percepita del Corso di Studio. 
Aree di miglioramento: sarebbe opportuno valorizzare ulteriormente la partecipazione dei 
non frequentanti ai momenti valutativi e accogliere le loro istanze per un maggiore 
coordinamento didattico. Inoltre, emerge dalle osservazioni libere la richiesta di un 
incremento delle attività pratiche e di eventuali prove intermedie. 
Proposta: La CPDS suggerisce di esplorare modalità per coinvolgere più attivamente i non 
frequentanti (es. forum dedicati, webinar registrati) e di valutare l’introduzione di momenti 
di verifica intermedia in un maggior numero di insegnamenti, come richiesto dagli studenti. 
 
B. Analisi e proposte in merito a materiali e ausili didattici, laboratori, aule, 

attrezzature, in relazione al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento 
al livello desiderato 

  

B1. Analisi:  

I materiali didattici, resi disponibili principalmente attraverso la piattaforma Moodle, sono 
giudicati dagli studenti come coerenti con i programmi d’esame, esaustivi e di facile 
accesso, contribuendo efficacemente al raggiungimento degli obiettivi formativi. Le aule 
assegnate al Corso di Studio sono ritenute idonee alle esigenze didattiche. Per quanto 
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riguarda la componente laboratoriale, fondamentale in un corso di ambito digitale, si 
riscontra una dinamicità positiva, anche grazie a collaborazioni attive con partner esterni, 
che arricchiscono l’offerta pratica. 
  

B2. Presa in carico delle proposte e dei suggerimenti della CPDS dell'anno precedente:  

Poiché la presente Relazione è la prima della CPDS DIKE non vi sono proposte e 
suggerimenti relativi all’anno precedente in ordine ai quali esprimere un giudizio.  
  

B3. Punti di forza, aree di miglioramento e proposte: 

Punti di forza: L’ottima valutazione sulla coerenza e accessibilità dei materiali didattici e la 
vitalità delle attività laboratoriali in collaborazione con il territorio costituiscono elementi di 
forte pregio. 
Aree di miglioramento: Gli studenti segnalano la necessità di un potenziamento delle 
dotazioni tecnologiche e di un aggiornamento costante delle risorse multimediali, aspetti 
cruciali per un corso di questo tipo. Si avverte anche l’esigenza di incrementare 
ulteriormente il numero e la varietà delle attività laboratoriali. 
Proposta: La CPDS concorda con la direzione intrapresa e incoraggia il CCS a proseguire nel 
potenziamento delle infrastrutture tecnologiche e nell’ampliamento dell’offerta 
laboratoriale, considerandolo un investimento strategico. 
 
C. Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze 

e abilità acquisite dagli studenti in relazione ai risultati di apprendimento 
attesi 

  

C1. Analisi: 
Le modalità di verifica dell’apprendimento sono risultate chiare, trasparenti e ben descritte 
nelle schede insegnamento. Si segnala positivamente l’utilizzo, in diversi insegnamenti, di 
prove intermedie e di forme di valutazione diversificate (progetti, elaborati), che appaiono 
coerenti con gli obiettivi formativi del CdS. Il CCS svolge un’attività di monitoraggio regolare 
su tali metodologie. 
  
C2. Presa in carico delle proposte e dei suggerimenti della CPDS dell'anno precedente:  
Poiché la presente Relazione è la prima della CPDS DIKE non vi sono proposte e 
suggerimenti relativi all’anno precedente in ordine ai quali esprimere un giudizio.  
  
C3. Punti di forza, aree di miglioramento e proposte:  
Punti di forza: La trasparenza delle modalità d’esame e l’uso positivo di prove intermedie e 
valutazioni pratiche sono elementi che favoriscono una preparazione più articolata e 
riducono il carico valutativo in sede di esame finale. 
Aree di miglioramento: Pur nella generale positività, si potrebbe lavorare per una maggiore 
armonizzazione dei carichi di studio tra insegnamenti affini e per un coordinamento ancora 
più efficace nella calendarizzazione degli appelli. È auspicabile anche un maggiore 
coinvolgimento dei non frequentanti nelle prove di valutazione. 
Proposta: La CPDS propone di istituire momenti di confronto tra i docenti per condividere 
best practice e armonizzare ulteriormente le modalità e i tempi di verifica. 
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D. Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del Monitoraggio annuale 
e del Riesame ciclico 

  

D1. Analisi:  
Il processo di autovalutazione del Corso di Studio, basato sull’analisi della Scheda di 
Monitoraggio Annuale e del Riesame Ciclico, risulta condotto in maniera collegiale, 
approfondita e costruttiva. Gli strumenti sono utilizzati efficacemente per riflettere sui punti 
di forza e sulle criticità. Un dato particolarmente positivo è il rapporto studenti/docenti 
(indicatore iC28), che si attesta a 4,69 nel 2024, valore molto favorevole che garantisce 
un’ottima qualità del rapporto formativo. 
  
D2. Presa in carico delle proposte e dei suggerimenti della CPDS dell'anno precedente:  
Poiché la presente Relazione è la prima della CPDS DIKE non vi sono proposte e 
suggerimenti relativi all’anno precedente in ordine ai quali esprimere un giudizio.  
  
D3. Punti di forza, aree di miglioramento e proposte:  
Punti di forza: La solidità del processo di autovalutazione e l’eccellente rapporto numerico 
studenti/docenti sono indicatori di un contesto accademico di alta qualità. 
Aree di miglioramento: L’analisi potrebbe essere arricchita con una più approfondita 
disamina delle cause esterne (contesto territoriale, trend del mercato del lavoro) che 
influenzano indicatori come la progressione delle carriere (iC13, iC16), attualmente non 
ottimali. 
Proposta: La CPDS suggerisce di integrare l’analisi interna con dati qualitativi e quantitativi 
sugli sbocchi occupazionali dei laureati, per meglio orientare le strategie di sviluppo del 
CdS. 
 
 
E. Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità e correttezza delle informazioni 

fornite nelle parti pubbliche della SUA-CdS 
  

E1. Analisi: 
Le informazioni presenti nella parte pubblica della SUA-CdS sono complessivamente chiare, 
complete e aggiornate. Il profilo professionale del laureato è ben definito e supportato da 
una rete di partner consolidata per lo svolgimento dei tirocini, elemento che aumenta il 
valore pratico del corso. 
  
E2. Presa in carico delle proposte e dei suggerimenti della CPDS dell'anno precedente:  
Poiché la presente Relazione è la prima della CPDS DIKE non vi sono proposte e 
suggerimenti relativi all’anno precedente in ordine ai quali esprimere un giudizio.  
  
E3. Punti di forza, aree di miglioramento e proposte:  
Punti di forza: La chiarezza delle informazioni e la buona definizione del profilo in uscita, 
corredata da concrete opportunità di tirocinio, costituiscono punti di forza importanti per 
l’attrattività del corso. 
Aree di miglioramento: Sarebbe utile arricchire la scheda con informazioni più dettagliate e 
aggiornate sui profili occupazionali dei laureati, allineandole sistematicamente con i dati 
Almalaurea e con le più recenti indagini sull’inserimento lavorativo. 
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Proposta: Si raccomanda di potenziare la sezione “Sbocchi professionali” della SUA-CdS, 
rendendola più dinamica e informativa per potenziali studenti e stakeholder. 
  

F.          Ulteriori proposte di miglioramento 
 
La CPDS, in linea con le evidenze emerse, individua le seguenti priorità di intervento per il 
prossimo anno accademico: 

1. Potenziare le attività di orientamento in ingresso e in itinere, con un'attenzione 
specifica alle esigenze degli studenti lavoratori. 

2. Incrementare la dimensione laboratoriale e interdisciplinare dei percorsi formativi, 
per avvicinare ulteriormente la didattica alle esigenze del mondo del lavoro. 

3. Rafforzare i rapporti con il mondo del lavoro e il career service (placement) per 
Migliorare la spendibilità del titolo di studio. 

4. Sviluppare modalità didattiche ibride (blended learning) per facilitare la 
partecipazione e la regolarità delle carriere degli studenti lavoratori. 

  



33 
 

3. Analisi complessiva 

In questa sezione la CPDS svolge una analisi complessiva, in termini di punti di forza e aree 
di miglioramento, per tutti i CdS afferenti al Dipartimento, nonché in chiusura valutazioni di 
carattere generale. 
 
Il Corso di Studio in Giurisprudenza si caratterizza per diversi punti di forza che la CPDS 
valuta positivamente. In primo luogo, gli studenti manifestano un alto livello di 
soddisfazione, con percentuali superiori al 92% su docenza, insegnamenti, interesse e 
soddisfazione complessiva. Sono apprezzati anche la disponibilità e l’adeguatezza degli 
spazi didattici, che dal 2025 saranno ulteriormente valorizzati con il trasferimento nel 
Complesso di Santa Maria in Gradi. I materiali didattici offerti tramite piattaforma Moodle 
risultano completi, accessibili e coerenti con gli obiettivi formativi, mentre i metodi di 
verifica si confermano trasparenti, variegati e seriamente monitorati. Un ulteriore elemento 
positivo è il costante coordinamento tra docenti e studenti, che favorisce la qualità 
dell’esperienza formativa. Merita menzione anche la capacità del CdS di utilizzare in maniera 
efficace il Monitoraggio annuale e il Riesame ciclico come strumenti di autovalutazione. 
Infine, la solidità del corpo docente, tornato al 100% nei SSD di base e caratterizzanti, con 
rapporti studenti/docenti molto favorevoli, rappresenta un punto di eccellenza. Restano 
tuttavia alcune aree critiche: il calo delle immatricolazioni, la ridotta percentuale di laureati 
nei tempi previsti e la scarsa mobilità internazionale. Per affrontarle, la CPDS concorda con 
le azioni di miglioramento proposte dal CdS, che puntano a potenziare l’orientamento in 
ingresso, a rendere più regolare il percorso di studi attraverso il nuovo piano didattico e a 
incentivare con maggiore forza le esperienze all’estero. 
 
Il Corso di Studio LM-90 Security and Human Rights presenta un quadro complessivamente 
positivo, con diversi punti di forza che la CPDS intende valorizzare. Gli studenti esprimono 
un livello di soddisfazione molto elevato, con percentuali superiori al 95% in tutti i principali 
indicatori, a conferma della qualità della docenza e della strutturazione del percorso 
formativo. Positivi risultano anche la disponibilità degli spazi e dei materiali didattici, 
completi, accessibili e coerenti con gli obiettivi formativi, nonché l’efficacia delle 
metodologie didattiche adottate. I metodi di accertamento delle conoscenze sono 
trasparenti, ben strutturati e regolarmente monitorati, mentre il coordinamento tra docenti 
e studenti si conferma stabile ed efficace. Da segnalare inoltre la capacità del CdS di 
utilizzare in maniera attenta e partecipata il monitoraggio annuale e il riesame ciclico, 
nonché i progressi nell’internazionalizzazione, con un buon rapporto docenti/studenti e la 
presenza di insegnamenti affidati a docenti di ruolo nei SSD di base e caratterizzanti. 
Restano tuttavia alcune aree di miglioramento: l’elevata incidenza dei docenti a contratto, 
che rende necessario un rafforzamento del personale strutturato, la necessità di potenziare 
le attività di orientamento in ingresso e di consolidare i risultati nel campo della mobilità 
internazionale. Su questi aspetti la CPDS concorda con le azioni di miglioramento già avviate 
dal CdS, ritenendole adeguate e coerenti con le prospettive di crescita del Corso di Studio. 
 
Il Corso di Studio L-19, di recente istituzione, mostra un avvio complessivamente positivo, 
con prime evidenze che segnalano un buon livello di gradimento da parte degli studenti, 
soprattutto in relazione alla qualità della docenza e all’impostazione del percorso formativo. 
Positivi risultano anche la disponibilità di materiali didattici adeguati e coerenti tramite 
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Moodle, la funzionalità degli spazi e il rapporto studenti/docenti, che si mantiene 
favorevole. Le modalità di verifica appaiono chiare e trasparenti, mentre gli indicatori di 
prosecuzione dal primo al secondo anno superano le medie di riferimento, confermando 
una regolare progressione delle carriere. La CPDS valuta positivamente anche la 
completezza delle informazioni rese disponibili nella SUA-CdS e la coerenza scientifica del 
corpo docente. Permangono tuttavia alcune aree critiche: il numero di immatricolati e la 
provenienza da fuori regione restano inferiori alle medie, le attività laboratoriali 
necessitano di ulteriore consolidamento, la mobilità internazionale non risulta ancora 
sviluppata e la quota di docenza a contratto è significativa. La CPDS concorda con le azioni 
di miglioramento proposte dal CdS, che individuano come priorità il rafforzamento 
dell’orientamento, l’avvio di politiche di internazionalizzazione e la progressiva 
stabilizzazione del corpo docente. 
 
Il Corso di Studio L-20 mostra un quadro complessivamente positivo, caratterizzato da un 
elevato livello di soddisfazione degli studenti, che riconoscono la qualità della docenza, 
l’interesse suscitato dagli insegnamenti e la coerenza dei materiali didattici, spesso valutati 
in maniera eccellente. Le modalità di verifica risultano chiare e trasparenti, con 
l’introduzione di prove intermedie che favoriscono un apprendimento progressivo. La CPDS 
valuta positivamente anche la capacità del CdS di utilizzare in maniera efficace il 
Monitoraggio annuale e il Riesame ciclico come strumenti di analisi critica e di 
miglioramento continuo. Tra i punti di forza si segnala inoltre l’attrattività internazionale, 
confermata dall’ottimo risultato dell’indicatore iC12, e l’attenzione crescente alle esigenze 
degli studenti lavoratori. Permangono tuttavia alcune aree di criticità: la percentuale di 
abbandoni si attesta sopra le medie nazionali, mentre la quota di laureati in corso è bassa 
e in calo. A ciò si aggiunge la necessità di rafforzare l’orientamento in ingresso, di valutare 
più attentamente le competenze iniziali degli studenti e di potenziare le attività laboratoriali 
e di terza missione. La CPDS concorda con le azioni di miglioramento già avviate dal CdS, 
ritenendole adeguate a consolidare i punti di forza e ad affrontare le fragilità individuate. 
 
Il Corso di Studio LM-62 presenta un quadro complessivamente positivo, con elevata 
soddisfazione degli studenti (oltre il 90% su docenza, insegnamenti e interesse) e un efficace 
sistema di ascolto che integra i questionari istituzionali con un questionario interno. 
Risultano adeguati gli spazi, i servizi e i materiali didattici, apprezzata la disponibilità dei 
docenti e garantita l’attenzione agli studenti con disabilità, DSA e BES. I metodi di verifica 
sono chiari e sostenibili, coerenti con gli obiettivi formativi. La CPDS valuta positivamente 
l’uso di Monitoraggio e Riesame come strumenti di riflessione e miglioramento, e condivide 
le scelte che hanno portato alla revisione dell’offerta formativa a partire dal 2025/26. 
Restano criticità sul piano della progressione delle carriere, rallentate dall’elevata quota di 
studenti-lavoratori e dalle iscrizioni tardive, nonché sul fronte della copertura con docenti 
strutturati. Un altro punto debole è il calo dell’interesse per gli insegnamenti. Per superare 
tali fragilità, il CdS ha già avviato misure di tutoraggio, appelli straordinari, ampliamento 
della rosa dei relatori di tesi e promozione della modalità part-time. La CPDS concorda con 
queste azioni e incoraggia a potenziare strumenti per studenti lavoratori e non 
frequentanti, anche attraverso didattica blended e materiali dedicati. 
 
Il Corso LM-91 mostra livelli di soddisfazione molto alti, con giudizi superiori a 3,7/5 e punte 
massime al 100% per chiarezza della docenza e qualità dei materiali, apprezzati anche dai 
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non frequentanti. I materiali su Moodle risultano completi, coerenti e accessibili, mentre le 
attività laboratoriali, arricchite da collaborazioni con partner esterni, rappresentano un 
valore aggiunto. Le verifiche d’apprendimento sono chiare, diversificate e spesso 
supportate da prove intermedie, favorendo una preparazione graduale e articolata. La 
CPDS valuta positivamente il processo di Monitoraggio e Riesame, solido e condiviso, 
sottolineando l’ottimo rapporto studenti/docenti (iC28 = 4,69). Restano aree di 
miglioramento legate al potenziamento delle dotazioni tecnologiche, all’armonizzazione dei 
carichi di studio e al maggior coinvolgimento dei non frequentanti. È auspicabile arricchire 
la SUA-CdS con dati aggiornati sugli sbocchi occupazionali. Le priorità individuate 
riguardano il rafforzamento dell’orientamento, l’espansione della componente 
laboratoriale, il consolidamento dei rapporti con il mondo del lavoro e lo sviluppo della 
didattica blended a favore degli studenti lavoratori. 
  
 Nel complesso, i Corsi di Studio del Dipartimento presentano un quadro ampiamente 
positivo, caratterizzato da un elevato livello di soddisfazione degli studenti, che in tutti i CdS 
esprimono percentuali molto alte di gradimento nei confronti della qualità della docenza, 
degli insegnamenti e della chiarezza dei metodi di verifica. Particolarmente apprezzata è la 
disponibilità dei docenti, unita al favorevole rapporto studenti/docenti, che consente 
un’interazione diretta e costruttiva, elemento distintivo e di pregio in tutto il Dipartimento. 
Un altro punto di forza condiviso è rappresentato dall’utilizzo sistematico della piattaforma 
Moodle, che offre materiali completi, coerenti e accessibili, valorizzati positivamente anche 
dagli studenti non frequentanti. In diversi CdS emergono inoltre esperienze significative di 
innovazione didattica, con prove intermedie, lavori di analisi e attività pratiche che 
favoriscono un apprendimento graduale e consapevole. Le attività laboratoriali risultano in 
crescita, soprattutto nei corsi di area digitale e comunicativa, grazie anche al 
coinvolgimento di partner esterni e di realtà territoriali, che contribuiscono ad arricchire la 
formazione con competenze operative. In generale, la CPDS valuta positivamente anche la 
solidità del processo di autovalutazione, basato sul Monitoraggio annuale e sul Riesame 
ciclico, strumenti utilizzati non come meri adempimenti ma come occasioni di riflessione e 
di miglioramento continuo. Tra i punti di forza va segnalata anche l’attenzione crescente 
alle esigenze di studenti lavoratori e non frequentanti, nonché di studenti con BES e DSA, 
con misure di supporto e forme di didattica flessibile. 
 
Restano tuttavia alcune aree critiche comuni. In primo luogo, la capacità di attrazione degli 
studenti risente in alcuni CdS di una contrazione delle immatricolazioni e di un numero 
ridotto di iscritti provenienti da altre regioni. A ciò si aggiungono i dati non pienamente 
soddisfacenti sulla regolarità delle carriere e sulla percentuale di laureati in corso, spesso 
rallentati dalla forte presenza di studenti-lavoratori. La mobilità internazionale, seppur in 
crescita, rimane fragile in diversi corsi, richiedendo un rafforzamento delle politiche di 
internazionalizzazione e un sostegno economico più incisivo. Permane in più CdS una 
significativa incidenza di docenza a contratto, che rende necessario incrementare il numero 
di docenti strutturati per garantire continuità e stabilità all’offerta formativa. Un’altra area 
di miglioramento riguarda la necessità di potenziare ulteriormente le attività laboratoriali 
ed esperienziali, specie nei CdS di più recente istituzione. Inoltre, occorre rafforzare le 
attività di orientamento in ingresso e valutare meglio le competenze iniziali degli studenti, 
per prevenire abbandoni e difficoltà già dal primo anno. Infine, si segnala l’opportunità di 
armonizzare più efficacemente carichi di studio e calendarizzazione degli appelli e di 
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arricchire le informazioni della SUA-CdS con dati aggiornati sugli sbocchi occupazionali, così 
da aumentare l’attrattività e la spendibilità dei titoli offerti. 
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Allegato 1 - Scheda di sintesi 

NOME DIPARTIMENTO 

SCHEDA DI SINTESI DELLA RELAZIONE ANNUALE CPDS 

QUADRO A B C D E F 

  
Gestione e utilizzo dei 
questionari relativi alla 

soddisfazione degli studenti 

Materiali e ausili didattici, 
laboratori, aule, attrezzature, 

in relazione al 
raggiungimento degli 

obiettivi di apprendimento al 
livello desiderato 

Validità dei metodi di 
accertamento delle 

conoscenze e abilità acquisite 
dagli studenti in relazione ai 
risultati di apprendimento 

attesi 

Completezza ed efficacia del 
Monitoraggio annuale e del 

Riesame ciclico 

Effettiva disponibilità e 
correttezza delle informazioni 
fornite nelle parti pubbliche 

della SUA-CdS 

Altre criticità e punti di forza 

CdS Punti di Forza  
Aree di 

miglioramento Punti di Forza  
Aree di 

miglioramento Punti di Forza  
Aree di 

miglioramento Punti di Forza  
Aree di 

miglioramento Punti di Forza  
Aree di 

miglioramento Punti di Forza  
Aree di 

miglioramento 

LM-01 

 CCS reattivo 
rispetto agli 

esiti dei 
questionari 

 Non rilevate 

 Buona 
qualità di 

strumentazio
ni e aule 
studio 

 Non rilevate  

 Attività 
didattiche e 
laboratori 

efficaci 

 Non rilevate 
 Scheda di 

monitoraggio 
efficace 

 Non 
segnalate 

 rapporti 
studenti/doce

nti 

 necessità di 
rafforzare 

l’orientament
o in ingresso, 
di agevolare 
la regolarità 
delle carriere 

e di 
incentivare la 

mobilità 
internazionale 

 rapporti 
studenti/doce

nti 

 
rafforzament
o delle attività 

di 
orientamento 

in entrata 

LM-90 
 Insegnamenti 

validi ed 
efficaci 

 Non rilevate 

 la 
disponibilità e 

la capienza 
delle aule 

 Non rilevate 

 Metodi di 
verifica 

conoscenze e 
competenze 
preliminari 

efficaci 

 Non rilevate  Monitoraggio 
efficace 

 Non 
segnalate 

 
l’appartenenz
a dei docenti 
di riferimento 

ai settori 
scientifico-

disciplinari di 
base e 

caratterizzanti 

 ridurre il 
numero dei 

docenti a 
contratto 

 
internazionali

zzazione 

 
rafforzament
o delle attività 

di 
orientamento 

in entrata 

LM-62 
Soddisfazione, 
valorizzazione 
dei questionari 

 Interesse  

 qualità 
materiali, 

accessibilità, 
uso di Moodle 

 
Coinvolgimen

to non 
frequentanti 

 Chiarezza 
modalità di 

esame, 
coerenza 
obiettivi 

    

 carriere 
rallentate, 
rapporto 

studenti/doce
nti 

   Non rilevate     
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  insegnamenti    
Conoscenze 
preliminari 

 Efficacia 
monitoraggio, 

misure 
attuate 

 
completezza e 

fruibilità 
informazioni 

   

L-19 

Chiarezza e 
disponibilità 
dei docenti; 
coerenza dei 

contenuti; 
utilizzo dei 

questionari per 
il 

monitoraggio. 

Dati 
questionari 

limitati (corso 
nuovo); 

necessità di 
maggiore 

coordinament
o tra 

insegnamenti 

Attività 
laboratoriali 

da 
incrementare 

e integrare 
nel 

curriculum. 

Dimensione 
laboratoriale 

da 
consolidare: 

attività ancora 
sporadiche e 

non integrate; 
necessità di 
rafforzare il 

tutorato. 

Modalità di 
verifica 

coerenti con 
gli obiettivi e 

chiare; 
presenza 

apprezzata di 
prove 

intermedie. 

Sviluppare 
modalità di 

accertamento 
innovative (es. 
portfolio, casi 

studio) per 
valutare 

competenze 

professionali. 

Indicatori di 
prosecuzione 

(iC14, iC15, 
iC16) sopra la 

media 
nazionale; 
rapporto 

studenti/doce
nti favorevole 
per didattica 
personalizzat

a. 

Immatricolazi
oni (iC00) e 
attrattività 

extra-
regionale 

(iC03) sotto 
media; 

internazionali
zzazione 

(iC10) 
assente; 

necessità di 
indagini 

qualitative 
sugli 

abbandoni. 

Informazioni 
SUA-CdS 

complete e 
aggiornate; 

solidità e 
coerenza del 

corpo 
docente (iC08 

all'88.9%). 

Descrizione 
sbocchi 

professionali 
da arricchire 

con dati 
empirici; 

opportunità 
di mobilità 

internazionale 
da sviluppare 

(accordi 
Erasmus, 
tirocini). 

Avvio positivo 
del corso; 

buon livello di 
gradimento 

degli studenti; 
rapporto 

studenti/doce
nti favorevole. 

Rafforzare 
orientamento 
e attrattività; 

sviluppare 
politiche di 

internazionali
zzazione; 

stabilizzare il 
corpo 

docente 
riducendo la 

docenza a 
contratto. 

L-20 

Questionari 
utilizzati 

sistematicame
nte dal CCS; 

elevate 
soddisfazione 

su docenza 
(90.78%) e 
interesse 

(91.21%); alta 
valutazione dai 

non 
frequentanti. 

Scarsa 
adeguatezza 

delle 
conoscenze 
preliminari 
(possibile 

causa 
abbandoni); 
necessità di 

test di 
ingresso più 

calibrati e corsi 
di recupero. 

Generale 
soddisfazione 
per materiali 

didattici, 
programmi e 

coerenza 
carico di 

studio; punte 
di eccellenza 

(100%). 

Implementare 
attività 

laboratoriali 
complementa
ri; incentivare 
partecipazion
e a seminari e 

iniziative di 
terza 

missione. 

Chiarezza 
modalità 
d'esame 

(92.68% di 
giudizi 

positivi); uso 
positivo di 

prove 
intermedie e 

lavori di 
analisi di fine 

corso. 

Necessità di 
armonizzare i 

carichi di 
studio tra 

insegnamenti 
affini e la 

calendarizzazi
one degli 

appelli 
d'esame. 

Monitoraggio 
e Riesame 
utilizzati 

efficacemente 
per 

individuare 
criticità e 

miglioramenti
; 

stabilizzazion
e e 

migliorament
o di indicatori 
chiave (iC13, 
iC14, iC16). 

Difficoltà 
nell'analisi 
delle cause 

esterne 
(contesto 

territoriale) 
delle criticità; 

suggerito 
confronto 
diretto tra 

CPDS e 
Presidenti dei 

CdS. 

Ottima 
attrattività 

internazionale
, misurata 

dall'indicatore 
iC12 (studenti 

con titolo 
estero), in 
crescita e 
sopra le 
medie di 

riferimento. 

Criticità su 
abbandoni 

(iC24 al 
41.3%) e su 

percentuale di 
laureati in 

corso (iC22 al 
25%), 

entrambi 
sotto le medie 
di riferimento. 

Elevata 
soddisfazione 
studentesca; 

forte 
attrattività 

internazionale
; attenzione 

alle esigenze 
degli studenti 

lavoratori. 

Rafforzare 
orientamento 

in ingresso; 
valutare 

competenze 
in ingresso 

con test 
specifici; 

potenziare 
supporto per 

studenti 
lavoratori. 

  

Legenda sigle Corsi di Studio 
[Sigla 
CdS]  [Nome esteso CdS, Classe] 
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[Sigla 
CdS] 

 [Nome esteso CdS, Classe] 

[Sigla 
CdS]  [Nome esteso CdS, Classe] 

…  

 
NOME DIPARTIMENTO 

SCHEDA DI SINTESI DELLA RELAZIONE ANNUALE CPDS 

QUAD
RO A B C D E F 

  

Gestione e utilizzo dei 
questionari relativi alla 

soddisfazione degli 
studenti 

Materiali e ausili 
didattici, laboratori, 
aule, attrezzature, in 

relazione al 
raggiungimento degli 

obiettivi di 
apprendimento al 
livello desiderato 

Validità dei metodi di 
accertamento delle 
conoscenze e abilità 

acquisite dagli studenti 
in relazione ai risultati 

di apprendimento 
attesi 

Completezza ed efficacia del 
Monitoraggio annuale e del 

Riesame ciclico 

Effettiva disponibilità e 
correttezza delle 

informazioni fornite 
nelle parti pubbliche 

della SUA-CdS 

Altre criticità e punti di forza 

CdS 
Punti di 
Forza 

Aree di 
miglioram

ento 

Punti di 
Forza 

Aree di 
migliorame

nto 

Punti di 
Forza 

Aree di 
miglioramen

to 

Punti di 
Forza 

Aree di 
miglioramento 

Punti di 
Forza 

Aree di 
miglioram

ento 
Punti di Forza 

Aree di 
miglioramento 

LMG-
01 

 CCS 
reattivo 

rispetto agli 
esiti dei 

questionari 

 Non 
rilevate 

 Buona 
qualità di 

strumenta
zioni e 
aule 

studio 

 Non 
rilevate  

 Attività 
didattich

e e 
laborator
i efficaci 

 Non 
rilevate 

 Scheda di 
monitorag
gio efficace 

 Non segnalate 
 rapporti 

studenti/d
ocenti 

 necessità 
di 

rafforzare 
l’orientam

ento in 
ingresso, 

di 
agevolare 

la 
regolarità 

delle 
carriere e 

di 
incentivar

e la 
mobilità 

internazio
nale 

 rapporti 
studenti/docen

ti 

 rafforzamento 
delle attività di 
orientamento 

in entrata 
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LM-90 

 
Insegname
nti validi ed 

efficaci 

 Non 
rilevate 

 la 
disponibili

tà e la 
capienza 
delle aule 

 Non 
rilevate 

 Metodi 
di verifica 
conoscen

ze e 
compete

nze 
prelimina
ri efficaci 

 Non 
rilevate 

 
Monitorag
gio efficace 

 Non segnalate 

 
l’appartene

nza dei 
docenti di 

riferimento 
ai settori 

scientifico-
disciplinari 
di base e 

caratterizz
anti 

 ridurre il 
numero 

dei 
docenti a 
contratto 

 
internazionaliz

zazione 

 rafforzamento 
delle attività di 
orientamento 

in entrata 

LM-62 

Soddisfazio
ne, 
valorizzazio
ne dei 
questionari 

 Interesse  

 qualità 
materiali, 
accessibili
tà, uso di 
Moodle 

 
Coinvolgi

mento non 
frequenta

nti 

 
Chiarezz

a 
modalità 
di esame, 
coerenza 
obiettivi 

    

 carriere 
rallentate, 
rapporto 

studenti/docen
ti 

  

 Non 
rilevate     

insegnam
enti 

Conoscenze 
preliminari   

completezz
a e 
fruibilità 
informazio
ni 

    Efficacia 
monitorag
gio, misure 
attuate 

  

L-19 

Chiarezza e 
disponibilità 
dei docenti; 
coerenza 
dei 
contenuti; 
utilizzo dei 
questionari 
per il 
monitoraggi
o. 

Dati 
questiona
ri limitati 
(corso 
nuovo); 
necessità 
di 
maggiore 
coordina
mento tra 
insegnam
enti 

Attività 
laboratori

ali da 
increment

are e 
integrare 

nel 
curriculu

m. 

Dimension
e 

laboratoria
le da 

consolidar
e: attività 

ancora 
sporadiche 

e non 
integrate; 
necessità 

di 
rafforzare 
il tutorato. 

Modalità 
di verifica 
coerenti 
con gli 

obiettivi 
e chiare; 
presenza 
apprezza

ta di 
prove 

intermed
ie. 

Sviluppare 
modalità di 
accertamen
to 
innovative 
(es. 
portfolio, 
casi studio) 
per valutare 
competenze 
professional
i. 

Indicatori 
di 
prosecuzio
ne (iC14, 
iC15, iC16) 
sopra la 
media 
nazionale; 
rapporto 
studenti/d
ocenti 
favorevole 
per 
didattica 
personalizz
ata. 

Immatricolazio
ni (iC00) e 
attrattività 

extra-regionale 
(iC03) sotto 

media; 
internazionaliz
zazione (iC10) 

assente; 
necessità di 

indagini 
qualitative 

sugli 
abbandoni. 

Informazio
ni SUA-CdS 
complete e 
aggiornate
; solidità e 
coerenza 
del corpo 
docente 
(iC08 
all'88.9%). 

Descrizio
ne 

sbocchi 
professio

nali da 
arricchire 
con dati 
empirici; 

opportuni
tà di 

mobilità 
internazio

nale da 
sviluppar
e (accordi 
Erasmus, 
tirocini). 

Avvio positivo 
del corso; buon 

livello di 
gradimento 

degli studenti; 
rapporto 

studenti/docen
ti favorevole. 

Rafforzare 
orientamento e 

attrattività; 
sviluppare 
politiche di 

internazionalizz
azione; 

stabilizzare il 
corpo docente 
riducendo la 

docenza a 
contratto. 
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L-20 

Questionari 
utilizzati 
sistematica
mente dal 
CCS; elevate 
soddisfazio
ne su 
docenza 
(90.78%) e 
interesse 
(91.21%); 
alta 
valutazione 
dai non 
frequentant
i. 

Scarsa 
adeguatez
za delle 
conoscenz
e 
preliminar
i (possibile 
causa 
abbandoni
); 
necessità 
di test di 
ingresso 
più 
calibrati e 
corsi di 
recupero. 

Generale 
soddisfazi
one per 
materiali 
didattici, 
program

mi e 
coerenza 
carico di 
studio; 

punte di 
eccellenza 

(100%). 

Implement
are attività 
laboratoria

li 
compleme

ntari; 
incentivare 
partecipazi

one a 
seminari e 
iniziative 
di terza 

missione. 

Chiarezz
a 

modalità 
d'esame 
(92.68% 

di giudizi 
positivi); 

uso 
positivo 
di prove 
intermed
ie e lavori 
di analisi 

di fine 
corso. 

Necessità di 
armonizzar
e i carichi di 
studio tra 
insegnamen
ti affini e la 
calendarizza
zione degli 
appelli 
d'esame. 

Monitorag
gio e 
Riesame 
utilizzati 
efficaceme
nte per 
individuare 
criticità e 
migliorame
nti; 
stabilizzazi
one e 
migliorame
nto di 
indicatori 
chiave 
(iC13, iC14, 
iC16). 

Difficoltà 
nell'analisi 
delle cause 

esterne 
(contesto 

territoriale) 
delle criticità; 

suggerito 
confronto 
diretto tra 

CPDS e 
Presidenti dei 

CdS. 

Ottima 
attrattività 
internazion
ale, 
misurata 
dall'indicat
ore iC12 
(studenti 
con titolo 
estero), in 
crescita e 
sopra le 
medie di 
riferimento
. 

Criticità 
su 

abbandon
i (iC24 al 
41.3%) e 

su 
percentua

le di 
laureati in 

corso 
(iC22 al 
25%), 

entrambi 
sotto le 

medie di 
riferiment

o. 

Elevata 
soddisfazione 
studentesca; 

forte 
attrattività 

internazionale; 
attenzione alle 
esigenze degli 

studenti 
lavoratori. 

Rafforzare 
orientamento 
in ingresso; 

valutare 
competenze in 
ingresso con 
test specifici; 
potenziare 

supporto per 
studenti 

lavoratori. 

LM-91 

Giudizi 
eccellenti 

(fino al 
100% su 
chiarezza 
docenza e 
materiali); 

soddisfazio
ne elevata 

(medie 
>3.7/5) 

anche dai 
non 

frequentant
i; CCS 

utilizza 
attivamente 

i dati. 

Valorizzar
e la 

partecipaz
ione e le 

istanze dei 
non 

frequenta
nti; 

increment
are le 

attività 
pratiche e 
le prove 

intermedi
e, come 
richiesto 

dagli 
studenti. 

Materiali 
su Moodle 
coerenti, 

esaustivi e 
di facile 
accesso; 

aule 
idonee; 

dinamicità 
e 

collaboraz
ioni 

esterne 
per le 

attività 
laboratori

ali. 

Necessità 
di 

potenziare 
le 

dotazioni 
tecnologic

he e 
aggiornar
e le risorse 
multimedi

ali; 
increment

are 
numero e 

varietà 
delle 

attività 
laboratoria

li. 

Modalità 
di verifica 
chiare e 
traspare
nti; uso 
positivo 
di prove 
intermed

ie e 
valutazio

ni 
diversific

ate 
(progetti, 
elaborati)

; 
monitora

ggio 
regolare 
del CCS. 

Maggior 
armonizzazi

one dei 
carichi di 
studio tra 

insegnamen
ti affini; 
miglior 

coordiname
nto della 

calendarizza
zione degli 

appelli; 
maggiore 

coinvolgime
nto dei non 
frequentant

i nelle 
prove. 

Processo di 
autovaluta

zione 
collegiale e 
costruttivo; 
eccellente 
rapporto 

studenti/d
ocenti 
(iC28 = 
4.69) 

Arricchire 
l'analisi con 

una disamina 
delle cause 

esterne 
(contesto 

territoriale, 
mercato del 
lavoro) che 

influenzano la 
progressione 
delle carriere 
(iC13, iC16). 

Informazio
ni SUA-CdS 

chiare, 
complete e 
aggiornate

; profilo 
profession

ale ben 
definito e 

supportato 
da rete di 

partner per 
i tirocini. 

Arricchire 
la sezione 
"Sbocchi 
professio
nali" con 

dati 
dettagliati 

e 
aggiornat

i (es. 
Almalaure

a) sui 
profili 

occupazio
nali dei 
laureati. 

Soddisfazione 
studentesca 

molto elevata; 
materiali 
eccellenti 
apprezzati 

anche dai non 
frequentanti; 

attività 
laboratoriali 
dinamiche; 

ottimo 
rapporto 

studenti/docen
ti (iC28=4.69). 

Potenziare le 
dotazioni 

tecnologiche; 
rafforzare 

orientamento e 
rapporti con il 

mondo del 
lavoro; 

sviluppare 
didattica 

blended per 
studenti 

lavoratori. 
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Legenda sigle Corsi di Studio 

LMG-01 Giurisprudenza 

LM-90 Security and Human Rights 

LM-62 Scienze della politica, della sicurezza internazionale e della comunicazione pubblica 

L-19 Scienze dell’educazione 

L-20 Comunicazione, tecnologie e culture digitali 

LM-91 Informazione digitale 

 


